bc 


recchi 


ia poi 


pate | 


40, | 


invio. dol- 


2a, via dei 
ll 


inalterato anche 
ea asiono della 


ri Sabbatini 


ANNO XXIX. 


Pe gli 
Stati Uniti di 
America Meridionalo, Cina e Au- 


strali 


»20- 
gii abbonamenti che si prendono per l'estero 
‘devono pagarsi 


i ta ore 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 


»9- »90- 


ii cominciano col 1° d'ogni mese 


iuscon foglio centorimi 9@ così per Roma como per le provincie 
Un foglio arretrato centesimi D@. 


Ki progano 1 Signori A» 
su abbonamento 
3 corr., @ coloro | | 
Mi desiderano di abbonnr= 
fire pervenire por tompo | 
manda ed 11 prozzo d’abe 
inmonto, nine di evitare 
Mardi o «bili nella spedizio» | 


bonamento in corso. 


Il Ioma, 22 Agosto i 


e ————— | 


BOLLETTINO. POLITICO (ba 


un dispaccio 
tica a smentire 
lo notizie recate | 


Com'era da pravedersi 
utfiiale da Belgrado s'affe 
0 almeno ad attenuare 
tai dispacci ufficiali di Costantinopoli | 
istorno agli ultimi combattimenti fra i 
turchi ed i serbi. Il telegramma da Bel- | 
ommette che i turchi abbiano pss- 
E°, la Morava, ma dice che ciò avvenne 
Mil territorio turco, e che quando le 
truppe musulmane tentarono d'uvanzarai | 
sal territorio serbo , furono  respit 
ga poi assilutomenta che i turchi si 
50 avvicinati alle fortiticazioni di Ale- | 
‘ome si conciliano queste smen- 
Je dei turchi di essersi 
alcuno di quelle for- 
forse si potrebbe osservare | 

che i turehi, i quali fori afformaveno | 

‘aver preso d'assalto alcuni forti di 
inatz, oggi si contentano di dire che 
im un combattimento presso Alexinatz | 
nonno scacciato i serbi dalle loro posi- | 
zioni e trincee, la qual cosa è ben di- | 
orso 

Ciò cho vi ha di più verosimile in 
meno a tutte queste contraddizioni , 
L'che i turchi, passata la Morava, sì | 
Sino veramente appressati ad Alexinatz, | 
‘combattimenti avvenuti in quelle | 
‘non abbiano ancora dato risul- | 
definitivi. è il 
‘Sa dobbiamo prestar fede alla Corri- | 
spondenza politica di Vienn 
terno serbo, mentre da un 
Tilopera a tener vivo il coreggi: È 
tusa«mo delle popolazioni, dall'altra non 
s'illude sul vero stato delle co: È 
presentanti dell'Inghilterra, della 
Ti dell'Italia © dello tre grandi potenze 
‘el Nord avrebbero fatto alcune comu- 
fnicazioni al governo per intavolare even- 
tualment trattative di pace, e il mini- | 
stro Ristie avrebbe promesso di prendere 
in soria considerazione queste comuni» | 
cazioni. : | 

‘Ammesso che ciò sia vero, ci pare so» | 
verchia la fidocia della citata Corrispon- | 


| 


ma che 


noto che 
di ritornare puramente 
allo statu quo ante bellum, 
impotente a pegare qualsit 


_———————— 
aRPgODIGE 


‘a 
Serbia pretende dal suo canto 

semplicemente 
dichiara 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
dii €. B. 
(all'iogloro) 


— Sono triste 


per questi poveri fi- 
glivoli — rispose quella mentre il fuoco 
dei suoi occhi si scioglieva in aicane 
goocie di pianto. — Vorrei sape! 

nella fabbrica havvi pure qualche fe 


| poter entrare nella via dei negoziati 


8°- | tamente liberali, e manifesta la speranza 


nità, atteso lo stato di miseria in cui la 
guerra l'lna posta. 

Ci pare, dunque, difficilo che la Ser- 
bia si risolva ad accettare queste condi- 
zioni prima di aver subito qualche nuovo 
rovescio. Ad ogni modo, cradiamo il mi- 
nistero Ristic troppo compromesso per 


Le trattative por la paca sarebbero pri 
babilmente preceduto da un cambi 
mento di ministero. 

1 turchi continuano ad essere poco 
fortunati contro i montonegrini. Un te- 
legramma da Cettigae assicura che i 
moutenegrini hanno conseguita un’altra 
vitto sono impadroniti del villag- 
gio di Seliste, facendo prigionieri 45 al- | 

mesi. | 
La Nuora stampa libera di Vienna | 
del 20 pubblica un articolo sulla’ recente | 
pubblicazione de' giornali russi intorno 
alle forza di cui dispone l’esercito russo. 
AI solito il giornale 
calcoli esagerati @ dico che quan 
le cifre fossero esatte, per mettere in 
movimento un grande esercito occorre 
sopratutto « danaro, danaro, danaro. » Il | 
credito dello Stato dev'essere intalto; ed 
è più cha dubbio so il mercato moneta» 
rio europeo si mostrerà generoso verso 
i valori russi. Del resto, soggiunge la 
Freie Presse , la Russia non dovrebbe 
già entrare in campagna nelle condizio- 
ni del 1853, ma eventualmente contro | 
gli eserciti degli Stati earopei, i quali 
pure avranno fatto qualche progresso in 
questi ventanni. Le nazioni d'Europa | 
gemono sotto gli enormi pesi che sono | 
ad essa imposti dai loro eserci 
meno v'hu un conforto in qu 
dinaria tensioue di forze ed è il sapore | 
che gli agitatori panslavisti potranno van- | 
tarsi a parole della loro preponderanza 
militare, ma non metterla in atto. 

1 telegrammida Parigi ci recano i par- | 
ticolsri del banchetto di Domfront. Così | 
il signor Cristophie come il signor De 
Mareère , ministro dell'interno , facero 
ampio dichiarazioni in favore della ata- 
bilità della repubblica. Il discorso del 
ministro è informato a sentiménti schiet- 


che per mezzo della libertà venga ri- 
solta anche la quistione sociale. 


___—_——_——_— 
LA LETTERA DELL'ON. CRISPI 


La lettera dell'on. Crispi, pubblicata 
nell'Opinione del 20 agosto, richiede al- 
cune ulteriori osservazioni per la sua 
importanza politica. Essa ci pare corret- 
tissima nella sostanza dello idee princi» 
pali che svolgo, e l'on. Crispi troverà 
nel nostro giornale affermata © difesa in 
parecchie occasioni, contro gli amici suoi, 

dottrina politica. La monarchia 
costitazionale, com'è praticata in Ioghil- 
terra, rispondo a tutto le aspirazioni del 
progresso umano. Ed ha ragione l'ono- 
revole Crispi, dubitando che le repub- 
bliche possano far meglio o dare tutte 
quelle guarentige politiche, delle quali è 
suscettibile una mol rappresenta- 
tiva. Se si esamina l'ordinamento 


_rr—————————————€ 


— Ma devo andare a lui! bramo 
tanto di andarci ! non posso soffrire che 
me l’abbiato a impedire. 

A far che? 

— A parlargli, a chiedergli como sta 
« se posso far nulla per lui 

— Ad anmoiarlo © null" 
spettacolo di voi davanti 
dati, e il signor Malon 
Credate ch' ei ne sarà lieto? E. voi lo 
ripenserete cop piscere fra una setti 


mana? 

Degg' io essere sempre costretta a 
veder forzata ln mia volontà ! — chiese 
Carolina con qualche calore. 

— Per il beno suo, si. E più ancora 
pel vostro. To ve lo dico: se ora vi 
fato vedere, ve ne ripentireste fra un'ora 
@ nov darete che noia a Roberto. 


- Ol, non è vostro zio quello? 
_ "Sì; @ quello è il signor Malone; 
‘oh, Shirley !.. ecco Roberto !. 
"_°°Sta bene — riprese l'altra ripren- 
dendo il mo salito tono — non vi è 
taica bisogno che mi cacciato le dita sil 
fattimente nella mano ; lo vedo: s8r9- 
vamo, del resto, che c'era. Dia 
— Fi viene alla volta nostra, Shirley! 
Alla volta della pompa, cioè. per 
lavorai le mani e la fronte, dove ha ri- 
cevuto, ora mi avveggo, una grafiatu= 


guo . Shirioy! non 
xre ! 


passo! 


— Non dovete fare 
— Egli è ferito, Shirley! 
— È un' inozia. 


— Voi credete che a lui dispiace 
rebbe, Shirley? 

— ‘Assai più che non l'abbia fatto il 
nostro farglisi incontro per augurargli 
la buona notte, per cui eravato sì di 
malumore. 

— Ma coleslo non era che un mero 
giuoco. 

— E questa invoco è cosa seri 
va lazciato tranquillo. 

— Jo desideravo solo di vederlo, per- 
chò gli è mio cugino... capite bene! 

— Capisco bonissimo. Ma ora, guar- 
date; ei n° lavata la fronte, e il sangue 
ha cessato dì escire: è una semplice 
graffiatara , vi dico. Posso distinguerla 
Benissimo stando qui. Ora ei va a gui 
daro dei feriti. gs 


GIORNALE QUOTIDIANO 


potere esecativo nella più grando e meno 
infelice repubblica, quella degli Stati 
Uniti d' America, è chiaro che esso è 
meno f‘sssibile, meno pronto vd obbe- 
dire e a seguire gli impulsi © lo aspira- 
ziovi della volontà nazioni il mi- 
nistero responsabile della regina Vittoria 
in Toghilterra. Difatti il presidente dellf 
ropubblica degli Stati Uniti non può es- 


| sore sbalestrato dalle Camere nei quattro 


anni del suo governo, si sceglio i mini- 
stri che non sono responsabili verso le 
Camere, e mentre conserva quattro anni 
di potere, vedo prssarsi dinnanzi due le- 
lature iacchè le Camore americane 
hanno due soli anni di vita. Alla Ca- 
mera dei rappresentanti , per abbattere 
un presidente, non rimane altro mezzo 
che quello di tradurlo in istato d'accusa 
dinanzi al Senato e farlo condannare. 
All'incontro, in Iaghilterra © in Italia 
un voto di maggioranza muta il governo 
@ il suo indirizzo, e in tal guisa la vo- 
lontà nazionale legalmente manifestata è 
sicura di essere interpretata prontamente 
od efficacemente. 

Nè meno vera e coraggiosa è la de- 
nunzia pubblica che l’on. Crispi fa dei 
metodi di governo usati in Francia, vere 
parodie, come lo chiama, cho hanno fi- 
nito sompre con luttuoso catostrofi. La 
Francia è l'ideale dei fautori di Costi 
tnenti, che desiderano e invocano alcuni 
di quei repubblicani che hanno firmato 
coll’on. Crispi il programma dell'ono- 
rovole Bertani. Ed è il peggiore ideale, 
che illude i popoli e li trao a sicura 
morte. Infino a questo punto il nostro 
accordo è perfetto coll’onor. deputato 
Crispi. Ma egli crede con l'esercizio di 
tutte le libertà di poter sgomina: 
pubblicani, mentre i repubblicani invo- 
cano questo esercizio per gittar a larghe 
mani sul suolo d'Italia le sementi delle 
loro idee. E già qui sorge un primo 
equivoco. Quale libertà manca ora all'I- 
tslia? Forse che gli uomini non si as 
sociano a loro libito per qualsiasi seopo 
lecito © illecito? Dalle associazioni di 
frati a quelle d'internazioni nessun 
frutto della libertà d’associazione ci 
manca. Forse che vi è difetto di libertà 
di atompa? Ma chi a che cosa non ci 
può ingiuriare , vilipendere , insultare, 
offendere, irridere impunemento in Ita- 
lia? A tale siamo giunti, che senza la 
famosa invocazione della lancia di Achille, 
la quale sanava le ferite da essa ope- 
rate, ogauno ha perduto la speranza che 


le leggi possano temperare gli eccessi di | opportu 


una stampa dissoluta. Nè manca certo ai 
repubblicani ogni specie di licenza. Sono 
professori nelle cattedre, deputati nel 
Parlamento; nei banchetti inneggiano la 
repubblica e attribuiscono perfino ai mi- 
nistri del Re, che essi vogliono distrug- 
gore, segrete intelligenza con loro. 

Se la repubblica non trionfa in Italia, 
non è certo perchè il gorerno ne perse- 


J | guiti gli apostoli. Non ci pare chiaro a- 


Infatti Moore ed Elstone 
del cortile, esaminando i giacenti; dopo 
di che dettero l'ordine di farli solle- 
vare di terra © trasportare nella fab- 
brica. Il che fatto, salirono entrambi a 
cavallo @ s'avviarono in traccia del chi- 
rargo in due direzioni differenti. 

Carolina non si era peranco rimesso 
il cuore in pace. 

— Shirley! Shirley ! avrei bramato di 
parlargli prima ch'egli se ne andasse ! — 
mormorò ella mentre le lagrime le goe- 
ciolavano dal ciglio. 

Perchè piangeio, Lina ? — le die 
jen con piglio severo. — Dovreste 
anzi essere lieta ; vedete Roberto uscito 
illeso dal pericolo, l'avete veduto essere 
stato intrepido nel combattimento, mode- 
rato nel trionfo; vi pare cotesto il tempo, 
ri paiono causo da richiedere il pianto? 

È Voi non potete sapere che ho io 
in cuore... nè capire da che proceda il 
mio dolore. Voi, bene il comprendo che 

siato esultare della vittoria © dei me- 
Fiti di Roberto... io pure ne esulto, da 
un lato, ma dall'altro mi sento to 
misera @ più distanto da lui che mai... 
Eco solita di essergli più vicina. Lascia- 
tomi sola, Shirley, lasciatemi piangere. 
alcuni istanti, chè ciò mi farà bene. 

Sentendole tremare per tutto lo membra, 
la signorina Keeldar cossò dall'opporlesi 
‘ed ‘uscì dalla tettoia ondo Iesciario agio 
di sfogarsi liberamente. Dopo pochi mi- 
nuti infetti, Corolina, fattasi più calma, 
le si mosse incontro e le dive con la 
sua solita maniorina docile e gentile > 


fecoro il 


‘dunquein questo punto vitale il senso della 
lettera dell'on. Crispi, © giacchè ei vuol 
comunicare col pubblico dovrebbe appa- 
gare questa nostra onesta curiosità. Ma 
vi è un'altra parto del suo progremma 
assai chiara. Si rimprovera ai ministri 
di patteggiare coi dissidenti. Non ce ne 
meravigliamo. A noi parve sempre ma- 
nifesto che le idoe dell'on. Crispi, del- 
l'on. Cairoli, dell'on. Macchi, per ricor- 
dare î più notevoli non pot.ssero accor- 
darsi con quelle dell'on. Peruzzi in molti 
puuti supremi, a mo' d'esempio, nelmodo 
di considerare la questioneecclesiastica. E 
questo è un dissidio ben più grave che 
quello delle ferrovie; nel quale argo 
mento la cauta parola dell'on. 
scese ad inneggiare le Compagni 
nime sfruttatrici dei grandi servizi pub 
Blici. Questa schiettezza dell'on. Crispi a 
respingere lo ibride alleanze va lodata. 
Ma sventuratamento ei resta a 
Imperocéhè sa mon gli piacciono i dissi- 
denti di destra, dovrebbero piacergli an- 
10 quei repubblicani palesi, quei 
Costituenti, coi quali ei con- 
sente d'ondare d'amore e d'accordo. Essi 
hanno l'ideale dello Stato francese e 
non dell'inglese, essi vogliono distrug- 
gere la monarchia costituzionale ch'ei 
vuole perfezionare; essi vogliono edu- 
care il popolo all'idea che i Re, sotto 
qualsiasi forma, sono i padri di tutto le 
sventure e contrastano coll’ umana di- 
gnità; egli all'incontro vuole mutare in 
benedizione e in gratitudine l' azione 
temperata e moderatrice deì Principe in 
un regime schiettamente costituzionale. 
Qual rapporto, se non di amicizia per- 
sonale, vi può essere tra tali nomini? 
Sventuratamente si cerca da ogni parte 
di rimmotere l'equivoco e l'equivoco 
cacciato dalla porta rientra per la fi- 
nestra. Gli è che le tenaci amicizie con- 
sacrato dall'abitudine offuscano i dis- 
sidii delle idee e gli uomini politici non 
hanno ancora il coraggio di dividersi per 
ragione di principi. Il giorno di questa 
pubblica confessione e divisione razionale 
ci pare esser lontano ed è una grande 
calamità della patria nostra. Si fanno, 
inveco, i partiti su chi vuoio una legge 
forestale più o meno liberale. Questo è 
l'epigramma della presente situazione! 


+ A 


L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
I 

Coordinare con maggiore efficacia @ 

nità i servigi delle Direzioni ge- 
noralì oggi disparate e disgregato ; ac- 
crescere le attribuzioni degli Intendenti; 
occoil consiglio precipuo che si ripeta dagli 
Intendenti. I lavori della finanza provin- 
ciale soao aggregati nell’intendente; ma 
i direttori generali, parte per la lonta- 
nanza dal centro, parte per la naturale 
tendenza a soverchiare, si considerano 
come tanti ministri è accentano sovente 
a oltrepassare il capo della finenza pro- 
vinciale, trattando direttamente coi loro 


ora; vi prometto di non fare nessun ten- 
tativo per risccostarmi a Roberto, senza 
esserne da Ivi richiesta ; non voglio mai 


tentare d'intrudermi 
vermi trattenuta dianzi 

— Lo feci a buon fine... Ed ora, 
Lina, rimettiamoci in via per benino e 
ritorniamo alla vicaria. Rientreremo in 
silenzio e nessuno saprà dove siamo state 
nè alcuna maligna supposizione potrà 
ferirci. Ozgi vedremo Roberto e faremo 
d'essere di buon umore... Ma basta il di- 
scorrere per ora, chè altrimenti mi sen- 
tirei di piangere anch'io; vi sembro dura 
per voi, ma nol sono. 


XIX. 
Windemani. 


vi ringrazio d'a- 


Le duo giovanetie non incontrarono 
anima viva nella loro via di ritorno; 
entrarono chete chete © »° introdussero 
senza rumore al piano di sopra. Shirley 
si coritò immediatamente, > benchè il 
letto fosse muovo per lei è la scena a 
cui aveva recentemente assistito (la più 
terribile di cui mai le fosse toccato di 
essere. testimone) , nondimeno , appena 
ella ebbe posato il capo sul guanciale , 
‘un sonno profondo e refrigerante venne 
a chiudere le sue ciglia © dar pace ai 
suoi sensi. 

Una perfetta salute era l' invidiabile 
retaggio di Shirley. Benchè tenera o ar 
dente di cuore, ella non cra nervosa; 


dello emozioni possenti potevano scuotere 


N. 284 


—___—t 


Nolle 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 
province, presso gli uffici postali. 
A Parigi, all'Aoxxce Havas, rue Nòtro Dames dos Victoire, 34. A 
Londra, Daisy Daviss ar Cowr,, 1, Fincò Lane, Corshill, B. C. 
Le lettere 0 i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Noa si restituiscono i manoseritti. 


A. TABOGA, via 


Prezzi: Quarta Cont 30 
Fori phelaa soito la firma del gorento LL 9 3@|ogri Lots. 
Pagamento anticipato. 


dei Prefetti, 12, piano primo, 


singoli impiegati. In tale guisa, l'Inten- 
dente non è più un centro coordinatore; 
perchè le Direzioni genorali gli scompon- 
gono @ gli tu: bano lo fila, Da ciò il de- 
siderio di riunire in un'unica Direzione 
centrale le Direzioni generali o con un 
sorraintendente generale o meglio, co- 
mo abbiamo proposto în pareci 
sioni, con un segretario generale ammi- 
nistrativo, il quale sarebbe nottamente 
distinto dal politico e avrebbe un uffizio 
permanente. Rappresonterebbo la unità 
nella varietà degli intenti, degli uomini 
o delle passioni ed è legittimato dall'e- 
rienza ottima dell'Inghilterra. Dall'al- 
tro canto se gli Intendenti consentono nel 
chiedere un indirizzo più chiaro e fermo 
al centro, non si peritano di desiderare 
in parecchie contingenze un largo discea- 
tramento. Abbiamo già accennato quelli 
oporati dalla precedenta amministrazione 
nò pochi, nè insignificanti. Gli Intendenti 
eccitati a indicare in quali servizi potes- 


. | sero ampliarsi, non osagerano nè in- 


grossano i desideri. Si sentono respon- 
Sabili o procedono con ponderata cau- 
tela. Nel volume che ora si esamina vi 
è un tesoro di consigli © di osservazioni 
prezioso. Non solo domandano maggiori 
facoltà e una definizione più chiava di 


lorano con maggior ardore la soppres- 
sione dei lavori inutili. Oggidi le Inten- 
denza sciupano un tempo intinito per sod- 
disfare alle insaziabili vaglio di contabi- 
lità delle singolo Direzioni generali 

E qui balena una proposta 


ita, la 


sero, 0 ll 
zione finanziaria dovrebbe accentrarsi 0 
presso la Ragioneria gennralo o prosso 
la Direzione generale del Tesoro. Non è 
possibile discutere qui il valore tecnico 
di questo proposte, ma non vi è dubbio 
che le ragionerie speciali si preoccupano 
soltanto del rispettivo sorvizio, sovracca» 
ricando, come osserva un Intendente, di 
lavori esorbitanti le Intendenze, le quali 
devono persino corrispondere a qua 
zlicate richieste. È la consueta smania 
statistica che ha invaso tutte le ammi- 
nistrazioni dello Stato! 

Dove il consiglio degl'Intendenti ac- 
quista un valore particolare è nella parte 
amministrativa, che concerne il perso- 
nale. Un'idea ci seduce ed è quella della 
istituzione del volontari 
gati diurnisti o straordii 
adeguati o incapaci; non si sentono si- 
curi dell'avvenire e tuttavia per la loro 
numerosità @ per l'urgenza degli affari 
si impossessano di molte questioni deli- 
cate e importanti. Dall'altro canto non 
giova illudersi, coma fanno taluni, af- 
fermando che si possono accrescere lo 
attribuzioni delle Intendenza e diminuire 


il personale. Sono due termini che paiono 
quasi incompatibili, giacchè l'aumento 
dalle attribuzioni significa anche aumento 
di lavoro. Da questa condizione di cose 
piglia modo l'idea dei volontari di fi- 
nanza, i quali dopo un periodo non breve 
di tirocinio e di fatica, con prove da de- 


———tr_ 


ed agitare l'animo suo senza abbatterlo; 
scuoteva finchè 


ruello che già competono a loro, ma de- | è 


torminarsi, entrerebbero nell'amtinistra. 
zione di finanza. Era il metodo vigento 
nel Lombardo-Veneto ove foce ottima 
prova. Giovani colti, usciti dalle seuolo 
superiori, rimanevano ancora a casa loro, 
pur entrando nel servizio pubblico lo- 
calo col titolodi votontari. Averano affetto 
all'ufficio, poichè si vedevano aperta di- 
nanzi la speranza, @ invece di strag. 


gersi nello scoramento dei diurnisti o de- 
gli strao:dinari, si preparavano a gua- 
dagnarsi coll'ingegno e col lavoro la sti- 


ma dei loro superiori. Con questa ma- 
taria si colloga quella degli esami por lo 
ammicsioni © le promozioni ai gradi su- 
geriori. È uno dei tomi più dlicai o ai 
so in questi ultimi tem 
gguale vivacità in Inghilterra o in luo. 
cho è curioso, i 
Ti pai cre, molte ragioni sono 
Quando in Toghilterra 
sintrodusero gli sami n 
vizi civili, si crodeva di 
il massimo grado di giustizia lago 
traendo la fortuna degl’impiegati ai ca- 
pricci © alio passioni del potsre esecu- 
tivo. Il sistema funziona da molti anni o 
nessuno si pensa di tornare al metodo 
degli arbitriî passati. Ma si avredono 
coll'esperienza che non sompre l'esame 
il vaglio il quale lascia passare i 
gliori; che vi sono qualità di ordine, di 
probità, di lavoro, di solido buon senso 
determinato meglio dall'esperienza e dal 
giudizio dei auperiori e dui capi dell'am- 
ministrazione che dalle più elaborato 
prove. Talora i più audaci, quelli muniti 
di moggioro memoria, la vincono sui ti- 


poco a poco 
diversi sor- 


| midi e lenti ingegni, che non sono esm- 


pre i meno acconci a condurre bene le 
pubbliche amministrazioni. Alcune emi- 
nenti capacità amministrativo inglesi si 
sono determinate a posleriori enon a 
priori, contro gli esami, com'è costume 
fra gente devota al metodo sperimentale. 
Insomma, nel sistema degli esami nox si 
riescono ad eliminare parecchi difetti di 
muova spacio, © pur conservandolo pei 
suoi due grandi caratteri di elim 

zione dell'arbitrio e di premio alla 
coltura, giova temperarlo, semplificarlo. 
1 programmi più semplici, il volontariato 
assunto alla. dignità d'istituzione, la di- 
minuzione © talora l'abolizione degli e- 
sami pei successivi passaggi noi più alti 


n del servi 
zio. Certamente si tratta di argomento 
qualo bisogna conservare 


dalicato, nel 
ciò che è e migliorario lentamente, gra- 
datamente. In tutti i rami di servizio 
pubblico, ma specialmente nel finanzia» 
rio, è da cacciarsi in esilio la massima 


gradita ai demagogi: Instauratio ob 
imis fundamentis. 


UNA SENTENZA 


Tutti i giornali, o anche il nostro, Lanzo 
fatto cenno di una condanna ad un anno di 
prigionia par forimento, pronunziata molti 
anni or sono copiro l'on. Bressiamorra. Il 
Pungolo di Napoli pubblica testualmento la 


——1__.___ 


in suo aiato, e langue inascoltata, ins- 
saudita. 


freschezza. Ogni giorno le reca 
molo dell' emozione, ma del pari ogni 
notte il refrigerio di un placido sonno. 
Carolina la guardava mentre ella dor- 
miva e leggeva la serenità della sua 
anima nella lieta bellezza del volto. 

In quanto a lei, invece, essendo di un 
tamperamento differente, non potò at- 
taccar sonno. Il semplice eccitamento 
della riunione festiva ch’ebbe luogo alla 
vigilia, sarebbe stato bastante a privarla 
del sonno per quella notte. L'impressione, 
mi, prodotta dal terribile dramma ve- 

luto compiersi dinanzi a' suoi occhi non 
era tale da potersi dileguare, nè impal- 
lidire nella sua mente per più giorni. 
Non le riusciva nemmeno di rimaner co- 
ricata ; ella stette a sedere al fianco di 
Shirley, numerando i minuti ed 
vando il sole di giugno salire ne' ci 
La vita si consuma in vigili 


ei 


i 
Ù 
i 
it 


ì 
ii 
585 
i 


soslentare, non lo nò 
della speranze, nè il mielo delle gioconde 
è costretta a cibarsi del misero 


‘memorie, 
frutto de' vani desideri e derivare 


Di 


Carolina avea fede nol cielo e spesso 
avea profferito con zelo ardenti pre- 
ghiere in cui implorava pazienza, forza 
sollievo a’ proprii dolori ; ma, essendo 
impre inascoltato, la sua fede a volta 
mutava in cupa disperazione e quasi 
in una specio di calvinismo, sembran. 
dole di esser abbandonata dal cielo. 
Molti fra noi ebbero uno o più di 
cui il cuore invano ago- 
salutari stilo della speranea; 


della sventura succede la letizia, come 

venti diacciati del verno seguono i 
primi sorrisi della primavera; ma l’a- 
nimo infelice ed ignaro non può trarre 
allegrezza a cotesto incognito faturo, 
più che nol possa l'accello cui i geli frat- 
tanto intirizziscono. A quest’ anima in- 
felice va solamente ripetuto di attenersi 
all'ancora della fiducia divina e ram- 
‘mentarsi che Dio castiga chi molto ama 
nè all’altimo vorrà abbandonarlo. 

La casa si ridestò finalmente alla vita. 


parte più importante della sentenza stema, 
© noi la riprodueiamo 
Dopo la narrativa dei fatti © dello doposi- 


zioni dei teetimoni, proseguo coni: 
‘into ciò, la G. Corte la es- 
i rimano 


azporto 

< Ha oss rvato che se î 
toro, è certo che non si presentava a Broscis= 
morra inerme, ma doveva sicuramente armarai 
almeso di un bastono, siccomo esso. Brescia 
dichiarato. 

« Ha omervato cho sn Giordano fu l'insidia- 
tore, egli il primo dovette. provocare Irescia= 
morra © tirargli un colpo di bastone, di cui 
l'offesa fa rilovuta esistente. 

< Ha osservato che il principio e il progresso 
dol fatto, fino alla prreossa del bastono, viene 
narrato dol Rresciamorra în modo che viene 
comprovuto dagli argomenti ostrinseci di sopra 
cspresrì, e perciò l'interrogatorio di lui devo 
forms. baro delle convinzioni dol magistrato» 

«Ha osservato che por tali ragioni il Bro- 
aciamorra verita la scusa derivante dalla pro- 
vocazione di delitto. 
vrvato per l'opposto che la rimanento 
interrogatorio di Bresciamorra, diretto 

iano da sò stesso si fonte 


averlo con quello forito. 
4 Per tali motivi la G. Corto a voti uniformi 
R}x Dichiara consta che Francesco Bresciamorra 
Alba commento ferita grave volontaria a colpo 
di rasoio, dalla qualo è derivato afregio in por- 
sona di Nicola Giordano: 
‘< Dichiara non consta che abbia commesso 
asportazione dell'arma vietata rasoio: 
ta essero il suddetto reato 


seusadile per 
": Condanna Francesco Iresciamorra alla pena 

di un anno di 
« Napoli. 


20 novembro 1832. » 


seguono le firme) 


_—___—___———_+—_—___ 
IL CONGRESSO MEDICO 
pi romiNo 


Nal prossizo moss di sottembro (dal 48 
al 23) avrà inogo ia Torino l'anpunciato 
Congresso eostituito dalla contemporsnea 
riuniono dai momiri dell'Asssciazione me- 
dica italiana fondata in ? 
0 da quelli deli” 
medici condotti f Fa 

Legrogio pro pubblica 
nella Gesselta del popolo di ‘Torino ca 
azlioolo-pregramma che espono Jo scopo 0 
Jo normo di questo Congresso. Lo duo As- 
gocinzioni, egli eiso, stabilito sugli stessi 
princizii, bonno imo cbbiettivo; #0 
non che mentre l'una si 
puamenta degli inte 
tra promatora 
della scienza 
taggi della lo 

Nel Cancro 
Pacchiotti, si 


compone 
i rasi | 


import 
peichiutria, malatiia doi 
stricia, veulintica, sifilografia. Esco 
‘a, tutta scientifica, perchè ubbi- 
‘20 generale della evoluzione della 
pratica perché favorisce tutti gli 


studi e tutto le Ingittimo ambizioni, o iufine rs 
senzialmente feconda di utili risulti 

Inoltre si farà un primo tentativo di una F- 

jane medico italiana: 1° dei più recenti 

ici e congogni ortopedici fub- 


dalle opere, opuscoli e gior= 
nali modici pubblicati nell'ultitno biennio : : di 
modica. 
4° di preparazioni di 
rmale @ patologica 
fio, stampi in gesso, in cera, 
to difformità è malattie 
raro; 6° di nuovi alimenti pri malati ja © 
valoscenza ; 7° di argomenti o macchine riguar- 
Aaunti l'igieno pubblica © privata. 
Non dubitiano adunque cho il Congresso 
riuscirà, per ogni rigutrio d 


tissino fl pro] 


stito in modo che a niuno potess dere 
nell'occhio il suo abbattimento. Perciò 
ella apparve fresea al pari di Shirle 
quando questa pure fu vestita, meno che 
negli occhi dell'una era la vita, dell’al- 
tra il languore. 

— Oggi avrò molto a discorrere con 
Moore — fcrono Je primo parolo di 
Shirley e in essa si leggeva come la vita 
fosso per lei piena d'aspettazione, d’omo- 
zione, d'interesse. — Ei dovrà subire il 
suo interrogatorio. Ci scommetto ch'oi 
suppone di avermela data ad intendere 
perfottamenta. Ed è il solito modo che 
tengono gli uomini con le donne e lo 
nescondono sempre quando v'è pericolo, 
nell'intenzione, mi figuro, di risparmiarci 
de’ dispinceri. Stimano, secondo me, la 
menti dello donne alla pari di quelle dei 
fanciolli. E sivgannano |! 

Ella dicova ciò mentre stava davanti 
allo spsechio arricciolando sulle dita i 
propri capelli, naturelmento ondulati. 
Riprese il toma poco dopo mentra Caro- 
lina lo diva mano a vestirsi. 

— Sa gli uomini ci vedessero come 
siamo realmente, sarebboro alquanto me- 
ravigliati ; perchè i più dotti, i più in- 
tailigenti tra loro sono in una illusione 

tto alle donme: non le veggono 
come sono, nè in una vera luce e )e giu- 
dicano falsamente nel bano © nel malo. 
Una buona donna è per loro un essere 
strano, fra il fantoccio e l'angelo, @ 
da cattiva quasi sempra un nemico; E 

lo li sentiamo andare in estasi 
per le creazioni gli uni degli altri, le- 


l'onore di ra; , anche ‘fn questa 
cocasione, Ja bella parto di capitale intel- 
lettualo della penisola e di emere contro 
dalla nobile iniziativa d'un nuovo movi- 
mento nel campo della solenza. 


———_—__ 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Sorivono da Widdin 44 alla. Politische 

den: 

« Un grando oetasolo al più repido sviluppo 
dello operazioni di guerra sono le enormi 
diffisoltà che deve superare l'esercito turco 
per la sussistenza delle truppe the operano 
sul territorio serbo. Lungo tatto il territo 
rio occupato dal corpi d'armata turchi, nep- 
pure colie più sovere requisizioni non si 
può ottenoro nulis. Si dovò quindi istituire 
una completa intendenza per le sussiatanze, 
la qualo deve provvedere regolarmento ai 
bisogui dall'esercito. 

« Ogni giorno si mandano da qui consi- 
dorevoli quantità di farine, di miele, di 
pelsrinet (biscotto) o di carni d'agnello ol- 
tre il Danubio sino a Florentin. A Tutt- 
Rustohuk, Galatz @ Braila sono aoqui- 
atati da fornitori grano ed avano, vorto pa- 

ato in contenti d'una parto o psl 
nente con cosidetti cortifloati d'intendeni 
fruttiferi il 12 per cento. Cominciano dal 
18 agosto i pagamenti avranno luogo cen 
Kafmiès (csrta-moneta). 

« Nella rortra fortezza sono organizzati 
od armati 5000 baschi-bozuks bulgari. Essi 
no divisi în battaglioni che verrani 
comandati da ufficiali dell'esercito regolare 
ed avranno pure duo batterie. 

« La Porta oredo di potor mettere un 
frono con quosta organizzazione agli eccessi 


qualora si rammenti ebo nello scorso 
anno, benchè i concorrenti all'aocademia 
fomero 429 mon si potò.giangere su 00 po- 
ati disponibili a euoprirne che 80. La pro- 
porzione degli idonei è quindi notevolmente 

questo fatto va attribuito allo. 


‘ferma che sono avvenute «soltanto seara-' 


potizione militare in quella Joealità. Nondi- 
mano sembra confsrmarii che Alimpio ha 
rinuneiato da molto tempo all'investimento 
di Bielina e cho col grosso del suo corpo 
gi trova in Serbia, » 


militari, sebbeno due di emi, i collegi di 
Lancia a Firenze di Milo iono di recente isti- 
I giornali viennesi del 19 si occupano | -Il concorso alla scuola azilitaro presenta 
delle condizioni di Creta, che si fanno som- | Invecs considerazioni meno confortanti. Fra 
pro più minacoiose per la Porta. Si sorive | 1 giovani concorrenti civili, oltrechò dai ri- 
saltati innanzi noconnati si rilera a colpo 


da Canes, $ agosto, che forie sarebbo già | 
scoppiata l'insurrezione so il governo greco | d'ccchio una prova chess in generale fra essi 
ja non è in un grado 


non avesse sconsigliato confidenzialmente i 
notabili dell'isola dal farlo per ora. Si aon- | molto elevato, dal lato della idoneità 
fisica non si ebbero i migliori risultati de- 


sigliò da Atone di esturire dapprima tutti i 
siderabili, imperocchè una buona parte dei 


mezzi leali o logali vorso ls Porta per in- 
durre il governo imperiale ad accordaro le dichiarati non idonei lo furono per causa 
d'imperfezioni o infermità. 


promesso riforme. La risposta turoa di 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Gimiinnova, 20 agosto. — Quosta mat- 
tina, col diretto da Roma, è giunto qui il 
commendatore Silvio Spaventa. Quantunqgue 


,gano 
i maggiori diritti di quanti 
giù no posssdono, poichd gl'interessi reli- 
giosì, politici o commeroiali dei maomet- 
tani ne strebbero necessariamente dannog- 
i. Alcuni ottimati dell'isola si sarebbero 
riuniti per compilaro una spooio di memo- | 
randum sulla situazione dei oristiani ja 


Creta o da spedirsi allo grandi potenzo. Si 
cossasso intanto dello spedizioni di armi trs- 
sportato a Sfakia di contrabbando, @ dello | 
adunanzo notturno di giorani che hanno un 
programme tutto diva:so da quello delibe- 
rato dai capi. I giovaui cretesi chiedono por 
l'isola una posiziono anaioga a quella degli 
altri Stati tributari colla Porta. Quent'ido: 
vonno combattuta dal partito nazion 
nico, il quale vuole la riunione di tatti gli 
elementi ellonisi in uu grande Stato. » 


Aocho lo netizio da Chio @ Cipro sono 


dei soldati irregolari che provocarono gravi 
poco confortanti. 


reclami da varie potenze curopeo. Cosi pure 


Una lettera del principe Nikita 


L'Agenzia Havas pubblica la seruonta 
lottera iodiriszata dal principe Nikita a 
Mouktar pascià, in seguito al combattim sato 
di Verbitza 

<G 


trovano presso 
ed Ali pai 
stato maggiore, dovo essora incaricato di aa- | 
sumerno l'organizzazione. Da Cost 

giungono sempro rinforzi per lu vi 
atichuk. Pel 20 corrente sono 
ui cho si devono unire 
pascià. Tutti gli ufloiali 
ta fortesza partiranno por Nissh, 


di Vachi-dol, presso 
= il 30 luglio 4870. 
« Eccellenza, | 
« Benchè la maggior parte dei morti nella 
giornata del 23 abbiano avuto sepoltura dallo 
| mani dolle mio truppo, no rimano tuttavia 
uu gren nomoro saoora, sopratatto nell 
parto del esmapo di battaglia la più pressi» 
| ina n Bilek. Convinto che Vostra Eccolleaza 
considerare di sdebitarsi da talo ob- 
bligo por la vicinenza di questi accautoni 
menti, io le offro di accordarmi seco a 
| questo fino © sono pronto a ric 
Jamoniativ per stsbilira il comoo il quiado 
dell'operazione. 


di que 
come pure il distrosamento d'ertiglieria qui 


di guarnigio 
La situazione in Serbia 


Sorivono da Belgrado 47, alla stessa Cor- 
rispondenza : 

< I) generslo Conai? anmunzia ch'egli 
ha affidato il comundo della ma 
dei battaglioni ad uiliciali istruiti. 
tribuisco la maggior parte. deg.’ insccoossi 
alla mancaura di bucui uffisiali. | comun 
uti di battaglione d.llo duc brigate di 


ero Qu pare 


Belgrado , como e parto «Mi duolo di annonziarlo che tra i morti 
quelli della divisione S.buma)j: sono russi, | fa trovato il corpo d'un genorale turco,nel 
Iliiori dell'Aosedemia militero di Pietro- | quale i prigionieri riconobbaro Selim pe- 


scià, To lo fasi seppoiiiva cogli onori mili- 
tari richiesti dal suo grado e dovati alla | 
cworevoie fino da lui fatta. | 

« D'altra parto ho il. pisoaro di darle dello 
buono otizio intorno al gi di hr 
gata Oaman passi, che è stato fatto pri- | 
vaforo nel raomento it cui, colla più granita 
colma, sferzavasi di riunira i suoi uomini 


barzo cd hanno giù servito por perecchi 

no ben 
presto i risultati di questi cambiementi. Al- 
cuni capitaliati di Mosa sì mostrano di- 
sposti a conchiudere col sonatora serbo Pro- 
tits, cho prosentenento trovasi a Pietroburro, 
ua prutito per l'unporso di 12 malioni di 
franchi all'interesse del G por vento. I par- 


ticolari di questo iîer nel maggior ardore deîla battaglie. Eeli è 
» partito per Cetticne, ed io mi permetto 
ioni a 15 rabli potrebbe di raosomandare allavollosituinedell'E V. ta 


li sinugli vundati 
4 sua disposizi 


sua demanda cho i 
a Grabovo 0 mes: 


ima del 10 # 


anehe p 
il povero russo nop ha aacerd:t il sco 


intanto si fanno nuove ordina= 
i guorra si fornitori, fra suî 15,000 
mantelii por lo truppe, coi © di altri 
oggoti per un campagna d'inverno. Si 
peura puro alla vostruzione di Liruoobo in 
legno, È però opinivna genor 
ole ss la campagie si prolu: 
tunno Îl prese anrà rovinato malcrislzcnto 
per sempre. 

«Tam 
noserro indi 


GL'ISTITUTI MILITARI 
Leggiamo nell'Italia Militare del 22: 
| Con ‘ano testò aperto un nuovo 
concorso inono sl prime 2000 
| della scuola mi i militari 
di Firanzo è Milrro. In attenzione dei ri= 
sultati eh'amo gicà per 
frattanto di far co 
cungorso tiatà chiuso 
Lo dorinudo issione alla score 
| militare furono 390; di giovani petenti 4 
si pressutirono al’esamo o di questi soltanto 
140 uti idonei. 
All'amiiasione sui collegi militari Jo da- 
mando furonn 286, di cui 192 forono ani 
| messi, cioè 75 nel collegio di Nopolî, (9 in 
quello di Milano è 48 in quello di 


da buona fonte che îì 
solutamento. l'idea 
catilità priema di 
lo scopo. Pel pru 
ross. della Porta, secu 
nanti a Co,tantinogol), 
pleto suncsiso. 

« Non st bian» not 
all'esito del combatti 
fl 46 convento solla Drina. 
privato anonziono «l ritiro di Alimpio sulla 
sponia destra della Drina, fl governo 1f- | 


All'atumissione all'uoc.idemia railitara cone 
corsaro 420 giurani , dei quali 98 furono 
dichisrati idozei. Questo’ risultato è nute- 


la sua venuta non fosso nota cho da ieri 
sora, tuttavia erano ed attondorlo alla st 
ziono un gran numero di distinto persone, 
fra lo quali non possiamo non nominsrs i 
s atori commendatori Da Vincenzi o duoa 
d'Atri, i doputati commendatori Sebaatiani 
cd Acquaviva, i sindaci di "l'eramo, Giulia 
© Montopagano, ed altro egrogio persone sì 
di Teramo come degli ameni presi lungo 
la marina, lo quali presero posto in quin- 
dici carrozze, che seguirono quella cha por- 
tava il commendatore Spaventa 
Sobastiani, duvo era salutato con scalto ar- 
monie dalla banda musicale di Teramo. 

AI primo arrivo savonta, le 
accoglienza più cordiali dimostrarouo quanto 
affetto o quanta stima ri ha par lui in qua- 
sto contredo avruzzasi aminentomento ita- 
liane, o nel medosimo tempo ai dim 
quanta tenacità vi sia. d'opinioni 

mento devote n quei pri 


Casino 


dello Stato fra la più turrivitt tuxo= 
poi jochò erano al potero gli uomioi 
dol partito moderato, 0 fra essi lu Spaventa 
0 il Do Vincenzi, allorehò o si è riunita 
Roma o Vonezia all'Italia , 0 si è fatto il 
paroggio nello finanze. 

Ed ora che si devono suporara altri pa- 
ricoli sussitati dal disgraziato avvenimento 
di un ministero di sinistra al potero, i veri 
patrioti di quosta provincia sono xam ro conse 
guenti a loro stessi, 0 con la fude inconsussa 
«con lu sorietà dei propositi e con le dimo- 
strazioni di affetto ai migliori cittadini si 
preparazo ad sffarmara sempro i loro priv 

qualsiasi onossione 

valo Spavente si tratturrà 
noi, coa grando sod lisiazi 
suol numaresissimi ami 


aleval 
dei 


NOTIZIE ESTERE 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(0) Imopoll, {i agoste — 
Non prote arvi dei picovi partico» 
lari di fotti militari; queto nou può emera 
il odmpito del vostro corrispondente che, 
scrivondori, deva far piuttizo usa ri- 
vinta gecarilo 0 duro quelle Lotizio che 
wrrono ai investiral della situazione, onde 
petar poi dara un giudizio sui f.tti parti- 
solari. 

Lo troppa tarche si trotazo sul campo 
della guerra de oltro un mese, o malgredo 
che si mula ogni giorno una loro vitieria, 
sio aus rs ad avore ragione dal 
loro nemico. Le presa di Gurzusc.watz è 
V'oocapazione di Zaitohar, cvssidurato come 


duo vittorie defluitive, so29 lungi dal dare 
sicura 0 


all'osoroito turco una situaziono 
trionfante. 

I serbi, cho si ri iravo prim 
lu joro ultima cortuozio, dinso 
ghi si propara st una ripresa dIlo ostilità 
in migliori condizioni, @ doo aver rionfa- 
nizzato lo sus forze. Gli essrsiti di Timok, 
della Morava a della Sava sì rasavano sutto 
il di dei solo gunersio Corni, 
mentrs Abdul-Ksriw-pssoià noa mostra nulla 
di spisseto nol suo piaso, e dopo la sce 


vittorie non progredisce punto, anzi da tre 
giorni manehiamo assolutamente dello sue 


1 montenegrini progredissono con pro- 
sorte nella via delle vittorie. Dopo 
la battaglia d'Urbiza , in cui venno ucciso 
Selim-pasoià e fatto prigioniero Osman- 
), ora sentiamo che anche Ahmed- 
Muktar-passià , ridotto agli estremi colle 
suo forse in Trahigne, ha dovuto arrendersi 
a disorezione , @ che esso puro ha preso la 
via di Cottiguo por unirsi agli altri prigio- 
nieri. Vi è parò chi dice che ottonto il 
permesso di reosrsi in Austria ed cero 
internato fino a cho le cose siano regolate. 
Comunque 4 torohi non possono per 
nulla pretendere al successo dalla parto del 
Montenegro e dalla parto della Ssrbia ; il 
loro susoasso è enigmatico tuttora. 
La questione finanziaria si alza sempre 
più gigante è poderosa , è l'amistione della 
carta-moneta a corso forzoso serà un ben 
liova lenitivo. Difatti, i cespiti ordinari 
dello Stato non producono molto prosente- 
mente, 0 lo sposo ordinarie non sono punto 
acemate. La sottoscrizione sporta ha pro- 
dotto finora soltanto 12 milioni e mezzo di 
pisstre, che a corso ordinario presentano il 
raloro di 2,400,000 franchi, valore minimo 
in paragone delle speso che giornalmente 
asceudono per tutto l'impero a 2,500,000 
franchi. Finora non sì parla che di 3 mi. 
lioni di lire turche da emettorai in cart 
omia 60 milioni di fransi ma il Tesoro 
sarà obbligato ad oltrepassaro questo limito, 


malgrado qualunque provisiona dol danno, 
Basandosi sulla suprema ler, che è la salus 
reipublicao. 


Il popolo accols molto favorevolmente 
la notizia della emission della carta-mo- 
nota. Il popolo genoralmerto è poco pro- 
olivo allo questioni spaculativo dell'ecoaomia 
politica © desidera piuitosto cha il 
rario circolante non fucsia defi 
grnodo malessore che regua a Costantinopoli 
è dorivato interamente dalla defieionza del 
numerario circolante. Il singuo che devo 
circolare vene del mondo 
è il denaro , @ questo ilove essere 
| dagl'intoressì dol debito, dai valuri 0 dai 
| prezzi dei fornitori. Ora il guvora» ha futto 
cato tuito quoste fonti di luero do 
inca il donsro nelle saccoccie che devono 
spendero, non può entraro nello saccoscio 
di quelli’ cho devono ricevorio dai primi 
sol commercio e colla industria. La vita 
sconomiea di Costantinopoli è puramente 
interna 0 Ia carta-monela, como un seguo 
| monetrrio dei reciproci contratti, non può 
| che racara utile al nostro popolo. 

Avrote sentito tutto quello cha si isa 
| suila salute del sultano: sbliamo lutto in 
qualche giornale estero che il povero M 
| rad Vai trovava ridotto agli estremi. La 
non 8 vera. II suitano sì veto sposa 
in passeggio ed & diporto © s! reca rego= 
larmonto alla preghiera dsi venerdi, o pon 
ha v'aria d'estoro moribondo. Prd è vero 
| che il suo stato di salute è p.egiaro del as- 
Maiutiogio di natura, abbitiuto da lut= 
ffuranzo fisiche e moceli duranto l'im» 
uo zio, fodebolito da una vita a!- 
quento disondinsta, s:osso dailo forti emi 
zioni che sccompagcarouo Îl suv arrivo al 
pencsa curo che gii si 
Allucsiarano anlito sul trono, dol 
liato dei vari paruiti politici cho si fan 
scala del suo buon cu>:a gà tsuoro, per i 
loro fiai dirett* cè indiretti, il povero Mu= 
rad è lungi do codaro quella Suona sal 
di cui avrebbe realmento bisogno © ch 


gran visir fa della 
cn sì paria più sa di Mora 
tazioni. 


Al peri dolla questione. amminist 
Jasciata in disparte Ja questione delle si: 
formo finanziario, o d'ua assettamento dvi 
bilancio gosirale. Nè qualehodaso porrà 
varsela a malo so Îl governo messo ima l’ 
ii martello nella grave queetiose 

istenza coma potenza suropea, i 
ben altro a pondorare ed a provvedare chi 
non sia il semplice pagamento dei co 
0 equilibrio del biamo va 

la rotarsi la mania del gore 
far tiooro il gicraallemo por paure ci 
parli dello coso della guerra. 

Biaoguo bey, Il nuovo direttore del 
atampa, nel suo ‘ontraro al potere foco sp. 
ua regime migliore, ma infotti nessuno | 
soppresso più di lul. I giornali fuera so 
pressi sono: Meyimnai-havadis,” Loki 
Norachir, Mayrénik, Luys, Thraki, Hey 
ed il Courrier d'Orient, 4 primi cinque a 
mani, Îl sesto greco, il settimo turco, l'a 
timo francet, o vid ateo un buigio 
cui non mi sorviono Îl nome. Frà 
il Courrier d'Orient contava 22 api 
vita, od il Megimnai liavadis, 29, ed e 
i docani della stampa costantinopolit 

cono puro sospesi : Il Bassiret, il l'al 
® l'Ittihad giornali turchi, ll Manu a 
meno, per 15 giorni 0 un mese: Lo Sta: 
dul od il Levant Zerald giornali sagi 
francesi hanno ricevuto l'avrartimento coi 
minaccia di soppressione. Pare che in qu 
ato momento si voglia diminuire. ponibi 
mento la pubblicità. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 ago 
contiene 

1. Un decreto G agosto che autorizza la 
sezione gunwalo dal_Da 
a dispo 


Faro; 


soutato pr 
Ì 

data 5 por conto, per la rendita di 
con decorrenza dal l° gennaio 17 


PIGGOLO CORRIERE DI RO) 


La mancenza di tampo necessario ad 
vertiro il pubblico della illuminazione 
| bengala al Colosseo o al 
| onora dell’ambase 
| cho vi nocurresso posa geuto. Però lo si 

trculo riusci como al solito bullo 
to, 0 i maroochiui mostrarono la 
sorpresa è compiasenza nel miraro quol 
tastis» «fatto «ii luco colorata in mezzo 
maestoso rovino di quei vetusti monurse 

L'embrasiata sl rocò ul Culossco iu gi 
tro carruzzo accompagnata del ministro d 

traziono pabblico, dal prefetto o dl sj 
env.. Bosio, 
| Il popolo fisco ala al prsssegio delle: 
| rezso eva erano i marocchini o !ungo 

Jo stra ‘als cho dal Colonseo metta al C 
pitoglio, esso vennero illuminato dal 
fissio di luce eluttri 


Un certo Antonio Carnolli, apperten 
al curgo doi corazzieri del Ra rinch 
nell’ ospudalo militaro por aver dato 1 
di alienaziono montalo, ieri coglieva un 


rebbe tanto gicvevole al suo popolo. Si 
luiuso molto al saltano l'idon d'atuioa= 
per duo speciali motivi cioè, per ia 
sua malferma aslute 0 pel dolore che scute 
non potera imauguraro ua governo li- 
cho fu mini sosapro 


ho probsi a tutti 
ore 0 fa lisortà di parola sullo 
atituzioneli, fu Ta sogoltura detla 
grauio Ddon di Mitbit, v quasi un disdiral 
dei governo cho in dui srdute plenario del 
suoi funziona Mm 
tnouzione dello riforszo costitiziouali e po- 
soia del prinoipio sont auto 1a ua progetto 
perticolareggiato. Îl port.to cosiosiastioo del 
duftà che ubbo ri lersa porto. vella deiti 
tustano di Absui Aziz, no a condò Îl pare 
tato libersle no le vis delle riform 
iotendendo piuttosto la libertà 


la discus 
rifor 


ch sl trova sccindo la Bibbia s-ottato da- 
gli intnoliti, cinò una da, oer>zia Lsooratica, 
sè così mi si permetto csprimeriz. Anche il 


vara a cielo l'eroina di un poem 
una novella, di wa dramma ! Ch 
cara, divina! Cora © divina qui 
let», ma per lo più inventate: di piant 
artificiale como la risa, qui, dsl mio csi 
pello. E s'in la dicessi como la penso 
su questo particolare, so dessi îl mio 
parero su taluna fra le più ammirate di 
questa eroine, sarni Inpirinta in mezz'ora. | 
— Shirley, voi chiaecherate in modo | 
cho non posso allacciarvi la cintu 
state un po' zitta. E, dol resto, le eroi 
degli autori varranno almeno quanto gli 
eroi dello mutrici. i 
— Nienta affatto! Le donno capiscono 
gli uomini meglio assni che non. questi 
quelle. Veglio provarlo un di 0 l'altro 
io stessa @ mandar lo scritto in propo- 
sito a qualche giornale. Il malo gli è 
che noo sarsbbe mai inserito ; mo lo 
derebbero, ringraziandami, e serà 
lasciata alla mia cura la pubblic” ione. 
— Certamente voi non potreste acri- 
vare con bastante doltrina, non ne sa- 
peto abbastanza, non siete dotta, Shirley ! 
— Disgraziatamento non vi posto con- 
traddire; sono ignorante come un sasso. 
M° è un conforto bensi che voi state poco 
meglio di me su questo particolare. 
Scesero a colazione e mentre prepa- 
rava il caffà, Carolina prese'a dire ; 
— Chi lo sa come stanno Ortensia e 


Credete a mo, Lina, cha in quanto a 
Ortensia, Muore avrà pensato a collo» | 
cerla in luogo sicuro. Hu visto ch' 
vouuia colla signora Manni ei l'avrà | 
| indotta a rimaner colà ia nutte. In quanto | 
alla signora Pryor, confesso che sono in- 
quieta un poro sul conto suo; ma fra 
una mezz'ora saremo da lei. | 

In questo intervallo lo nuova degli av- 
venimenti della ssorsa notte s'erano 
sparsi nel vicinato. Francesca, che era 
stata a Fioldhead a prendere il latte, so 
ns tornò tutta affanvate narrando che | 
era siata una gran. battaglia la scorsa 
nolte alla fabbrica del signor Moore e che 
circa una ventina d'uomini eran rimasti | 
uccisi, Elisa dal cento suo, mentr'ella | 


macellaro come qualmente la fabbrica 
fossa arsa dallo fondomenta. Ambeduo 
recipitarono nel salotto u rag- 
gu lo due signora di codesti tor- 
ribili fatti e conchiudendo | esatta @ 
chiara narrazione col dire che eran carte 
che il padrone ed ancho Tommaso, .il 
chierico, dovevano aver preso parte al 
combattimento. 

In questo mentro si uli un picchio 
all’ascio. Era un messo da Fielihead 
che recava un biglietto della signora 
Pryor. Fila sollecitara in questo assai 
‘vivamente l'erede a ritornare subito a 


la signora Pryor? Egoista ch'io sono ! 
Non avea pensato nè all'una nè all'alira 
fino ad ora. Esse avranno sentito ogni 
‘cosa, essendo vicini 
in tali casi; ela aignora Pryor pure, 
non ne dubito. 


casa doro c'era una gran confusione od 
essendo nocemario impartiro degli ordini 
che solamente la padrona dol palazzo po- 
fava convenientemente dare. In un pro- 
scritto v'era aggiunto il consiglio di non 


lasciare la signora Elstune sola alla vi- 
caria, ma piuttusto far si cho si porlasse 
anch'ella a Fieldhend, 

— Siamo d'arcordo in quanto a co- 
tosto — dissa Shirley mentre si metteva 
ii cappello e correva a cercar queilo di 
Carolina. 

— Ma cho faranno Elsa e Frince- 
sta? E se mio zio ritorna? 

— Vostro zio non ritornerà per adesso; 
avrà essai a faro in galoppare tutto il 
giorno da Briarfield a Sliibro a eccitare 
i magistrati ne' tribumali e gli ufficiali 
nello caserme, E in quanto a Francesca 
ed Elisa avranno Ja moglie di Tomaso 
@ quella di Scott che faranno loro com- 
pagaia e d'altra parto non v'è pericolo 


era fuori, aveva appreso del garzone | di certo a temero per parte de’ laziosi 


nè ora nè per un pezzo. Passerà del 
tempo invanzi che possano rannodarai e 
formar nuovi piani, 0 di questo tempo, 
o io mi sbaglio, 0 sapranno ben trarre 
vantaggio Moore ed Fistono per disper- 
derli interamento © rer darsi padroni di 
loro. Voglio sperare bensi che noo sian 
troppo se che non si disno a per- 
soguitare i vinti troppo accanitumente. 

— Roberto non sarà cradele; s'è 
tuto vedere stanotte — disso Carolina, 

— Ma savoro ei sarà, 6 così pure Yo- 
stro zio! 

Mentro #' affrettarano attraverso ai 
sentieri po’ campi che mettevano a Fiel- 
dhead, vedevano una folla numerosa re- 
carsi lungo la strada maestra nella di- 
rezione di Hollow, solitaria di consueto, 
Giungendo al palazzo trovarono le porte 


posteriori del eorlile aperte e corti! 
cucina ripieni di donne, nomini e 
guzzi venuti a preodera il latte (era il 
costume nei nord dell'Ioghiltorra che le 
circostanti si pruvvolessero del 
nella casa signorile della luro par- 

che manteneva sui suoi prati 
una mandi racche a tal fine); tro- 
varono adunqua il locale ingombro da 
una folla di p-rsone cui vanamenta la 
Gill si sforzava di persuadera a pren- 
dure i loro vasi di lato ed andarsene. 
Vedendo come stevan lo cose, Shirley 
savanzò fra i grappi di ciarloni, auga- 
rando a tutti il buon giorno con la sua 
solita calma disinvoltura e franchezza ; 
solita almeno quando si rivolgeva a 
molte persone unite 6 specialmente se 
appartenevano alle classi operaie: fra { 
suoi u-wali era più fredda e alquanto 
orgogliosa con coloro sopra a lei per 
grado. 

Chisso poscia w tutti averan ricevuto 
la loro misura di letto @ udendo che sì, 
chiesa allora che cosa aspettassero. 

discorreva un tentino di quella 
bettaglia cho è passato alla vostra fab- 
brica, padrona! — rispose un tale. 

— Si discorreva un tautino! — ri- 
petò Shi.ley. — Curiosa che le genti 
jan tanto portate a discorrere su tutto 


mento ju cui la guerdia deli’ infera 
| evasi alicutnasti , 0 gettamioni da un 
| nustra nella sottoposta strada rimaneva m 


{ sal colpo, Lgii bon area che :12 sati. 
Il negezionto Giovanni Scaletta impe 
di ovmpii.ità nel furto vistasissimo © 


mosso in | 
Mirto, ve. 
di Roma. 


| 


erwo a duono 
va ibri arres:ato dalla qu 


| Non costesto l'ambasciatore 
di aver lasoiato all'ospizio dei ci 

! ii patrocinio della priusipessa Marghe 
la somma di L. 300, ieri 

| daco unettra nomea di Lo 


000 ia uri 


erogarsi iu epero di Beneficenza. Îl © 
mend. Venturi, ci vion detto, ha di 
cha L. 600 sisno ionato an Sori 


ompizi tarici, « le residusli 2,500 
infantili. 


I e2]eeeeeéll): 


— Le classi inforinri gradiscono 
noralmento un consiglio misto d'a 
revolazza e condito di buon umore: 
dulamone Ia spregiano; un franco 
laro loro piace. 

Il brusco saluto dell'redo trorò si 
la strsda del loro orecchio. 

— Non saremo peggiori în cid. 
dappiù di noi? — chiese sorridendo 
del gruppo. 

— Ma neanche gran cosa di meg 
sa voi, che dovreste ussere esempi 
+ sieto ciarlone al pari del 
ziosi. Cui non ha nulla a fore è 
scusabile di sprecare il suo tempo in © 
cie, che non quelli a cui s'appartien 
guadageare il pane col loro sudore. 

— Dunque , psdrona, non avrer 
noi mai da avere un giorno di vacs 


perchè si lavora ? 
Mai, a meno cho — soggit 
Shirley con un sorriso che mitigari 
severità della prima risposta — a m 
che della vostra vacanza non 33pP 
cho discorrer 
Ora, amici, 
temi il piacere di prendere i vostri 
e ritornarveno a casa — ripreso l'erede 
tono più gentile. — Aspetio gente @ 
è bello che trovino gl'ingressi 0ccor 
Le genti dell Yorkshire sono alt 


ciò che succede: voi discorrete sn taluno 


tanto cedovoli alla ione qui 


one, è per ora 
po nò di costi! 


pministrativa a 
ione dolle ri. 
ottamento del 
[cduno potrà a- 


ravo questio 

a ouropea, ha 
rovvedaro che 
to dei saponi 


I gorerno di 
Ir paura che 


rettora della 
ro foco sparare 
ti nesuro ba 


rimi cinque ar= 
o turco, l'ul= 
un bulgaro di 
re. Fra questi 
‘ 211, ed erano 
antinopolitana, 
siret, il Vak 
I Afamut 
bose: Lo Stam= 
biornali anglo» 
rimento colla 


a Societa della 
itimamento p 

rendita consoli» 
li Lire 3.000, 


BI ROMA 


cesirio ad av- 
Mummia mo di 
bro romano, ad 
Lina, fa causa 

Però lo spate 
sito 0 impo- 
trarono la loro 
stero quol fane 
2 in mezzo alle 

monumenti. 


Ls 0 dal signor 


dille car 
jo tutto 

sette al Come 
imiaata dal rie 


stperteni nto 
Ke rinchiuso 
liver dato segal 
eva va mo= 
infermeria 
une 
saueva morto 


dietta inipotato 
0 com- 
priveipe, 
sa questura 


ro warocchil 
sotto 


sine 
fa oro por 
a. T1 com= 
, Na disposto 
À degli 
asill 


sadiscono go 
to 

un 
1 franco pare 


îo trovò aubito 


in ciò d'altri 
dendo uno 


sa di meglio, 
ro esempio di 
1 pori degli o 
re è più 
in cian- 
vappartieno di 
ro sudore. 
non avremmo 
20 di vacInzt, 
— soggiunse 
Fine mitigara la 
sita — a meno 
uon sappiate 
è» discorrere ® 
ira, amici, far 
re i vostri vas 
rsa l'erede con 
ho ente e non 
ressi occupati» 
‘a sono altret- 


) rivedere — 
cleva le port» 
(Continua) 


i giornali della città hanno trovato 
Lombigirafie nerina 
\ stata invitata ad assistere alla rappro- 
liatozione dei quadri plastici al teatro Co- 
ha, ovo sarebbero stati aocompagnati dal 
Tisistro della pubblien iatrorione e dal pro- 
Sl asto invito cho, fatto ufficialmente, a- 
be certamonte ‘incontrato la pubblica 
Jiapprovazione, è avvenuto altrimenti. 

L'impresario del Quirino ha fatto domae- 
tare all'ambiselatoro marocchino se avrebbe 
pradito di assistere al Quirino ad una rap- 
presentazione di quadri plastici. L'amba- 
ralmente anauito. 

Partecipato allora alla prefettura questo 
dusidorio dei mostri nobili ospiti africani, il 
prefetto lin fatto osservare che il tetro 
Rcirino gli sembrava sotto tutti f rapporti 
indecente per riceverli © allora fra l'impre- 
‘ario del Quirino e quello del Corsa fu com 
lioato che la rappresentazione si farebbo 
uest'altimo teatro. 

La autorità dunguo sono stato estranee a 
questo invito @ per dimostrarlo apertamente 


sciatore 


dopo l'aocompagasmento ufficiale alla illu- | l 


pinazione del Colosseo ® del Foro Romano, 
anco Jaselsto l'ambasoiata alle porte del | 
Corea porchè a suo agio ai divertisse. 


Areramo proveduto cho Il Consiglio co- 


affllò nel 
Na non potè asistore che ad una discus» 
giosa sbiadita @ fredda , poichè trattandosi 


di materia di seconda convocazione @ gi 


l'apertura di due fornici laterali alla Porta 
dal Popolo in L. 180 mila, passò all'una- 
simità. Dopo cià 51 Consiglio non avendo 
altro a discutere si {1 pubblico s3 
n9 andò a dormire. 


città ci anounzia cho la Compagnia dram- 
matica del Corea, volendo preatore la sua 
cooperazione a vantaggio del Cassa di 
soccorso par gli operai colpiti da infor- 
taoio sul lavoro — oregharà parte dall'iu- 
trotto di una rappresentazione che quanto 
prima darà al Corca stesso a beneficio di 
ul 

Sl manifesto aggiungo cho »° render Ia 
la rappresentazione più splendida, otto cop- 
sia di popolani e popolana dei rioni Monti 
‘rastovero, balleranto l' 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di A agosto 1876 
Ni Basometro è ridotto a 0° e al mare Lì 
tezza dolla atazione è di 40,m 65; 
Barometro a Merzodi 


7052 | 

Termometro centigrado | 

atassimo = 307 — Minimo = 190 
Umidità media del giorno 

Ralstiva = 68 — Amsolata = 1085 


Troviamo nell'Osservature romano la re- 
sutate notificaziono del Carlinalo Vicario, 
cia riproduciamo a titolo di dccamento : 


Soua a tatti noto lo di 
lle quali sono vietato Ja proces 

icon, conprensicamento alle comunioni solenni 

vrtano agl’infermi alcuno volte fra l'anno 
lo si permetto l'amministrazione ordin 

1 Vistico. p 


Via si è mancato per parte dell'autorità ec- 
Ji reclamare contro cosiffatti ordini 


i fedeli si rassegnino n vedere dimi- 

questo culto osterioro al SS. Sagramento, | 

+3 tel topo sterso vogliamo sperare che in 
la pintà e lo zelo per onorarlo, 

son maggior frequenza ad uccori 

vuì Nacramentato quando ni reca agl'in- 

‘mi, dimostrando con ciò che la fode non è 

pesto disuinuita nei cuore dei romani. 

dalla nostra residonza il di 17 agosto 1570. 

©. Card. Vicario. 

Piacino cas. Peracci (segretario). 


È uscita la Rivista agricola romana, 
pubblicazione ufficiale del Comizio agrario 

toma, doi musi di luglio o | 
Como al solito, essa contiono argomenti 0 
waterio di molla importenze, nonchè i re- 
s-conti delle sedute © gli atti del Comizio 


stesso, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO MANTEGAZZA 


3 nella Gazzetta dell'Emilia di 
ma dl 22 


Bal 

L'udieaza di jori alla Corto d'Assiso fa 
molto importante. Si presenterono i testi 
citati dalla Corto, comm. Aghowo e A. Ri 
dol. Il comm. Balduino fece spero che si 
tele 

la @ moltiusimo signore 
A sotavano nelle tribune. 

Di fianz0 ai giudici componenti la Corte 
tsderasi il procuratore genorale , comu, 
De Forest 

Sì diedo Jettura della doposizione del si- 
suor Carlo Poncini segretario al consolato 
ioglese a Pirenze ; di uns dichisrazione dal 
tribunale di Milapo coa cui vaniva comsts 
tata l'assenza dol cav. Pietro Brambilla, © 
@l un certificato di malattia del signor in- 


| biali erano fuso, 


da 8 N por trattare afui, osionrendo obo 
egli sì servo sempre doi ministri della sue 
Gaaa. Tdi i estas sa altri 
soînessi eo! merito della causa. per poterli 
qui esporre. Ci limjtoremo a dire che I 
terrogatorio del comm. Aghemo durò circa 
un'ora, dovendo rispocdere, oltrechè al 
presidento , a vario domando ‘del difensope 
@ del P. M. 

Veunaro dopo Gaelsuo Meroni di Milano 
e l'ing. Gactaro Marini pure di Milano, 
che presentarono Mantegazza prima all'av- 
vocato Hansu @ poi all'avv. Polli, nulla ee 
sendosi conoluro col primo. 

Dopo esaurito l'affiro della 200,000 lire 
a mezzo del Polli, ebbero 4000 lire di prov- 
vigioni, che al divisero. 

L'avv. Sangiorgi, rappressotanto la parte 
civile, domandò a questi signori; so, dopo 
saputo che le cambiali arano fslss, avessero 
restituita quella provvigione ; entrambi ri- 


rrogatorio dell'avv. Polli 
Guetaso, assai notevole , perchè egii diede 
i più minuti particolari su lo trattative per 
uattro cambiali da L. 50,000 ciascuna 
colla firma renlo, coduto alia Banoa Popo- 
laro di Bologna , sui sospetti nati poi nel 
direttore Sani, su la gita u Roma del conte 
Gomm!, indi del Sani stesso por regolariz= 

tare zione. n 
Per conto suo ebb» il 2 par cento di 
provzigione sulle L. 200,000 cedute 
Bausa Popolare; poi fsco un altro alfere a 
mezzo dell'ing. Perlini per L. 50,000 colla 
Banca dell'Emilia ; no trattò altro per lire 
400,000 con certo Bianohi; ma l'affare tra- 
montò, perchè il Bianohi voleva in com- 
penso una decorazione. Trattò pure con 
Mavtegazza il prestito di ua milione pel 
ipio di Napoli, poi ua altro per la 


Honi. 
TI presidente diva quinti lettura di una 
lettera piuttosto vivaca diretta dal Mante- 


| gnzea al Polli. 
Seguivano vari s:biarimenti da parto del- 
'aocuaato, è domande all'avv. Polti da parto 


. Panattoni. 
A richiesta di quest'ultimo died4 schiari 
mevii ciroa un aflara da lui trattato per la 
dopo l'arresto del Mantegazza, 
milioni | d'incarico di corto avvo= 
‘alappiroze di Torino, Egli pensò pro» 
porlo alla Bruca Popolara di Bologna nel 
l'intento di furia venita al coporto della 
200,00) lira portute col Mantegazza. 

]Ì direttoro Sani andò a Milano dietro 
iavito di esso Poli, ma poi il Consigl 
della Banoa respinso l'a! 

Dietro invito del presidente il Polli de- 
positò il cartoggio relativo a tali trattative. 

L'uvy. Sung ol'intorasso della parto 

i domande al Polli, 
i quela venne iufivo licenziato dopo oltre 
duo ors d'interrogate 

Il proitenta rich'amò Il comm. Aghomo 
a cui chicso s0 avesta notizia vel suddetto 
imprestito dei duo milioni ; ed egli formal. 
muto agsori per ordine di S. A. cho nese 
sua incarico era stato dato all'avv. Chiappi- 
rone. 

A questo punto (ora 3 pom ) Ja seluta 
veniva sospesi. 

Ripresa allo 3 4,2, si esaccinarono i si- 
guoci fratelli Sscenfoii ed Agepa Rideli, 
che por primi trattarono l'affere uelle L. 20) 
mila a Bologna por incarico dall'avv. Polli; 
indi per ultimo il coate Earico Gommi Fl 
mini. Questi e! qualificò por commer 
ditta aver porospito per 
Popolsre L. 2,000 a titolo d'indenuit 
di viaggio, ma appesa saputo che le cam- 
scrisse al dirottoro della 


Banca Popolare, el !o dette L. 2,000 erano 
nsus disposi.icie. 
Fitto 1 suo interrogatorio, volova par- 


lare dei si ‘oso 0 muovare lagnunze in 
toposit, ma il presidonto gli vietà di pro= 
soguire, « allora egli aggiunso soltanto cho 
sò l'autorità inguireuta fa sollocita nell'ar- 
restario, ln Camera di Consiglio fa del pari 
sollecita nel rimetterio ja livertà. Così fivi 
l'incideato, 0 Ja seduta venne levata, essendo 
jo ora 4 42. 

—__—_—_—_—_—__ 
Norizie Invite Le Parri VARI 


hrav' uomo. — Leggiamo nel Mo- 
fo di Genova del UA: 
Tori, verso il tocco, Gagliardo Franecico, 
facchino ai ponti, si rociva 
dal parroco della Commenda 
tenero un certificato di povertà che per- 
caso ad un vcochio facchino, a lt 
odetosi , di entrare all'ospedale 
corato d'una pneumonia da cui era stato 
colpito. Ottenuto il certiflesto, 41 Metto a 
viavasi por usoiro dali» Commenda, allorchè 
fo uno stanzone della ateasi 
ano pe 
Il Retti s'affrettò a chiederlo 


doll’ esser lora, 0 gli risposero cho erano 
quattro famiglia colla proviaaia di Bergamo, 
venuto a Genovi 


por consiglio di ua tale 


dotto vita da sizvori. Ma come furono tra 
te mura della Superba, quel briccone, fa 
tosì conseynare il deuaro par fiasare i posti 


— diceva egli — @ jor ritirare i voluti 
passaporti, prose il Jargo o Jasciò quella po- 
vera gonto sosza tetto 0 sicza mezsi di sur 
gietonza. 

A questa var il Rettò , uomo di 
cuor nobile @ geueroso 30 tosto 


progacciò di siutaro questi infelici. Di- 
atribui del pane a tutti © poi feco sommi- 
nistraro loro un' abbondanto minestra, 
apeso. L'atto è t le, 0 tanto eloquente di 
por sè, che uoa +zginogeremo una sola pa- 
tola in lodo del uravo Gagliardo. A Jai basta 
la s..di:fuzione d'acur compiuto uu' ottima 
azione (e non è questa lu prim»); e a poi 
godo l'animo di vedera come nel nostro 


segnare Eugenio Fido: = 
_.l difensore Papattoni rinunziò all'audi- 
dona dal Brambilla, non però a quella del 
idora. 
Dopo ciò si cominciava l'asamo dei testi- 
moni, 


Il comm. Natale Aghomo, capo del ga- 
Ninetto privato di S. M., che conobbes Na- 
poli A ua, diede molte 
Tiscialmente su la firune roale, lettera: por 
, nonohè aul sixf‘mma tenuto varie volte 


vuon popolo sieno vivi cosi nobili senti- 
menti e sia costante le pratica dello cisili 
vinto. 

Quanti, leggendo quasto poche righe; non 
dovrebbero esolamaro como il Principe nol 


Danicheff: « Quoll' uomo valo assai più di | 


mol!» 
Azioni lodevol 
i oiriggio ci giorse 14 il gieri 
‘« Nol pomeriggio dl TR 
nello Earioo Debenadett,. recatosi a presdér 


— Leggiamo nei 


Prà per ot- | 


ua bagno alla spiaggia della Lanterna, al- 
Jontanatosi di troppo e mal pratico al nuoto, 
‘sorse grave pericolo di annegare. Accorso 


diano della Società di salvamento Franossco 
Ceosbi, lo trasse in mlvo, a 

« Altro salvameato operò nel giorno suo- 
sessivo lo atosso guardiano sul! loi di 
certo Luigi Maeaggi cho, nuotando al largo, 
ssatissi d'un tratto mancaro lo forza @ gri- 
dando al soccorso fa a tempo salvato dal 
suddetto Cocchi, » 

Prigionieri fuggiti. — I giornali di 

jenora del 24 dicono che nessuno dai pri- 
gionieri fuggiti dalle aaroeri di quella città 
è atato finora arruttato. 

Meeting. — Leggiamo nolla Gazzetta 
di Nepoli da 21000 

A Vico Gargano s'è tenuto ieri un meeting 
a cui hanno partecipato più di 2,000 per- 
go per proîstara contro l raslato d'na 
atra 


— Leggismo nello siamo 


giorno 40, sel peraono, appartenenti 
alla banda Frazcoliao, sequestrarono in con- 
trada Afandranello presso Padula (Salerno) 
un tal Vincenzo Vegliato ed in contrada 
Cisterna verso Ja montsgna Avena Bianca 
1 fratelli Raffsolo o Micholo Grezza o il 
loro cogtato Cono Alligre, tutti possidenti 
del comure di Padula. Grosso sommo sono 
itato riobierto dalla banda pel riscatto dei 
quattro cattara 

Una vittima del « (ramway 
Leggusi nel Secolo di Milano del 22 

Il tramicay ba avato Ja sua vitt 


Mon: cioà 
sul piano superiore del carrozzone, non a- 
vranno il debito riguardo di 

giarsi allo ubarre, le quali, tra parentesi 
potrebbaro essero più solidamanto assicurata 
Al piede, sul totto del inte 
aocouci congegni. 

Corto Cesaro Cosati, d'anni 27, orafico, 
abitonto in via S. Orsola, n" 0, iori l’altro, 
nel peroorrare lo stradone da Gorla a Lo- 
reto, sull'imperialo del tramicay, non si sa 
come, so por sux sbadstaggine, o spinte 
dagli ‘altri viaggiatori, a'appoggiò di tro, 
alla sbarra di forro, @ questa staccandosi, 
foca sì oh'oi procipitasse al suolo @ battarso 
del petto contro un parmonrro. 

Il poveretto dalla cadria riporto gra 
lesioni e la frattura di alouue costo; vonno 
in grave stato trasporiaty all'Ospedalo mag: 
| giore, dove versa a 

di vita per commozion 
empoli. — Anche a Pi- 
tori di code. Ieri sera, 
(00 !a Liberté, molta gente si affila 


N., precedova 
al'a meglio la orsono dI sua famiglia che 
lo attoraiavano, o lo aiutava a salire in vet- 
tura. Già era salito egli stosso nulla piatta» 
forma © tendeva la mano a 
lorehd la giovano tu: 
valso vivamenio indietro. Cho ora sucsasso? 
| Essa aveva sentito un freddo acciaio ps 
aopra il suo collo; vi portò la iano. Una 
doppia 
ron 
tonevano davvero, ra scomparsa. I suoi 
‘simi capatli lo erano atati tagliati senza 
pietà, e non senza profitto del ladro, chi, 
attesa la gran folla, potò fuggizieno ince 
sorvato. 


cipsssa Margherita, a- 
desiderio di fare una 


A. R. la pri 
vendo esteraato il 


gita in more, il comando del nostro dipar- | 


tiuonto lo feco allestire una catvoniura 
dorla rogia marita. — L'altra sora, in sul. 
l'amuoltare, la eannon ora usei dal porto del 
Lido, col proposito di far ritorno pel porto 
di Matatzocco o quindi pel grando cansla 
di Aiberori. Ma quando giunso in questo 
canale, Ja cannoniora, anziabò proseguire in 
linea retta, andò — non si sa h 
quale fataiissimo aceldenta — ad 
uollo paluti del canaletto Campana. 
A bordo sì trovavano anche l'ammiraglio 
dipartimento, senatora Acton, 

choss di Monterono si 
Jero tosto doi fun- 
chi è si chiamò soccorso, Noi non cono. 


varsi 


seinmo gli altri particolari del tristo o co- 
sep 


ploratnlo fatto smo soîs che ua fopo 
recando a 
Corto la brulta notizia doll'aronamento. Da 

lazto partirono immediatamente per Al- 


teroni tre gondolo, colle quali la Princi- 


possa fee riterno = Vovezia ieri mattina, 
allo ore 3 cirea, 

La canvoniera si ssrchb» scagliata appona 
faroera 


mitoramo iuroco a_ domandare 
| non evitare l'erenamento in un canale così 
largo @ così profondo, pel quala transitano 
|.folicementa di giorno o di notte, i grossi pi- 
rososfì della Peninsulare ? 
A questo proposito leggasi nella Gaxsetta 
di Venezia: 
Sappiazio cho Ja Principessa d'animo squi- 
sitamento buono 6 gentile, si fece. premot- 
tor 
| stato punit> per l'asoidento occorsole fori 
| notte, del quaie parlò con tutti mostrando 

di essenseno quasi compisoiuta perla novità 
della cosa. 

Un pesceseame, — Loggesi nel Citta- 
| dino di ‘riest 

lari duo pesostori di Capodistria, gettato 
lo r-ti poco dissosto dalla apisggia, so l'eb- 
bero dopo poco rotte in duo parti da un 
grosso pesso , ch'ossi ritonnero pesso-sprda. 
A fara di manovre riescirono di mandarlo 
a 86000 © testo lo riconobbero per un pesca- 
| cano. — Corcarono di ucciderlo a colpi di 
| remo , assastandogliens circa un centinzio; 
oredutolo zzorto, lo buttarono in barca, ma 
| quello, forte guizzando, miso in apprensione 

1 duo pescatori, e ad uuo di essi regalò due 
buoni morsi al polpsosio. 

‘Spento che fu, lo recarono — opima spo- 
glia — a Triesto , presantandolo, 00 


ranza di premio, al governo marittimo, che 
però non voile risovarlo. Allora i fortunati 
pesostori lo portarono al civico magistrato, 
che probauilweate ne farà regalo al museo. 

Quel pesco-cano ba la langhemsa di piosi 
4 112, © lu preso vello nogue di Oltre. 


lle disperate grida del perisolante 11 guar- 


por | 


Una nmova setta religiosa nell 
China. — Un giornale di Shroghni 
Colesto Impero, racconta che una 
atrana setta religiosa si è fondata a Seam- 
Shan-Hien (provinoia di Chekisng). 1 suoi 
addetti ai riuniscono io un tempio rovinato 
@ dedioato già al Dio Weito-Pousa, presso 
il qualo furono eretto dello casa coperte di 
paglia @ dova abitano i principali morabri 

| della setta. 

Il nuovo culto nacqua in seguito allo 
estasi di duo vocohio docno, madro e figti», 
dello quali l'una ha S0 anri 0 l'altra 
Questo dua donne sono le sacerdotessa 0 pi 
tonense. Tn corta ora del giorno Pousa, ossia 
lo spirito divino, Jo fuspira e loro permetto 
dl'rendore degli oracoli. 

Di giorno tutto è silenzio presso il tem- 
| pio; non vi ha nulla che seit l'attenzione. 
| Di notto diventa voramonto singolaro l'a- 

nipetto del luogo di tutte le con 

dizioni, ricehi @ poveri , donne, fanciuil! @ 
veòchi arr,v.no Ja folla per iuterregare lo 
sibillo 0 sentire le loro profezio. L'iuteruo 
dei tmp 

fauno degli silagri 

sotta, diversaraonte 

il honto vivora 6 eoadanna l'uso esolusivo 

dai legumi. 

La madre 6 la Agila stanno sedute sopra 
seggi, sormontati da un laldacchino ; 
cori Brusiano af loro lati, mentre i prit- 


Il 


| adorano como iscaru 
| rocohi di quasi! credenti smiourano che, 
| duranta le loro estasi, hano ce la visiono 
della divinità. 
| Uno doi principii fondamentali di questo 
culto singolira è Ja prosarizione delle vesti 
| di sata; è soltanto permesso il cotone. Il 
1umero degli aderenti somenta rapidamente. 
Già si eleva a 800, benchè lo sibile non 
abbiazo scoperto lo loro viriù divinatrici 
| cho da duo mesi soltanto. 


NOTIZIE ULTIME 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Stamane, 22, ha fatto ritorno a Roma 
l'onorevole Nicotera, ministro deli'in- 
torno. 


L'AMBASCIATA DEL MAROCCO 


Leggiamo nel Diritto del 22: 
Questa mattina l'ambasciatore del Ma- 
| rocco , accompagnato dl comm. Bosio, si 
recava alla Consulta, do confe» 
renza coi ministro degli affari esteri, Scopo 
di quasto colloquio era di definire alcuno 


piocole pendonze relativa al Consolato ita- | 


lisno a Tangeri. Il che venne fatto colla 
più grando cordialità o con soddisfezione 
reciproca. 

L'ambassiatoro del Marocco parlo domal- 
tina. 
Farà 


ma bravo fercrta a Fironro, indi 
10, dove 


11 29 sarà ricovnto in udienza da S. 
Îl Ro, 


L'ONOREVOLE PERAZZI 


| Abbiamo riferito anche noi dalla Gasetta 
+ di Torino, la apiscevola notizia che l'eno- 

revols Perazzi, nello scendore dalla Par- 
| rot=Spitze, fosso malamente caduto , ripor- 

tando gravi ferito. Por buona ventura, quo- 
ato notizio erano grandomonto esagerate. 
‘arazzi è stato veramente colpito 
da un sasso cadoto dall'alto, ma non riportò 
cho una Îiova ferita, 0 il 44 agosto potà in- 
terceniro alla fosta innaguralo all'asilo fo. 
fantilo di Gattinara, 0 in quell'occasione 
indirizzò ur applaudito discorso ai suoi 
elettori. 


SI leggo nol Temps: 
| + Un dispsosio particolare da Naoor, 
| giunto oggi al ministero dall' intorno , a 
nunzia cho il signor Camilio Claude , di 
putato repubblicano di Mourtho @ Mosall 
fa colpito dal fulmino in oso 
| uragano. La morte è stata ista 
| « La morto del sigaor Ciau: 
il numero del seggi attualme 
| nolla Csmora dei doputati. » 


108. 
porta x 8 


vacanti 


— Il Pays smontisco cho dovassa aver 
luogo fra brove una riuniono dei prinoipali 
capi del partito bonapartista in Arenenberg. 

— L'Estafette annunzia cho Îl più gran 
numero di lionesi rifagiati politici a Gi. 
rra sarebbero sul punto di essoro gr 


GLI ARRESTI DI PANSLAVISTI 


in Ungheria 
Sarivono da Post, 47, alla National Zi 
tung: 
« Com'è noto, il governo ungherese è 


accusato dalla atampa panalavista di assere 
ll'Omtadina sorda u di procedero ad 
opra mi indizi, soltanto come 
provvedimento prevertivo, © per impedire 
un movimento favoravole ai serbi nell'U 
ghoria meridionale, Quest" accusa venne di- 
atrotta interamente dalla sontenza pro: 

ciata dal tribunalo di Budapest nell affaro 
dei signori Miletio è Karsapinorio ; infatti 
risulta a sufficienza dai motivi ufficialmente 
palesati dell'arrosto cho il governo un- 
ghoreso ba adempioto zi suoi doveri inter. 
sezionali, allorchè foco che il prosur-tore 
di Stato spiosase i mendati. Se il mgnor 


possibile all’ Omladina d'invisre 20 0.30 
mila volontari di nazionalità serba dall'Un- 


bero preso parte alle guerra sarboturea. 
Dovo sarebbe andato a finico il principio 
del non interronto, che venné stabilito a 
Rsichstadt qualo beso della. politica delle 
potorze? Non si può 0 che in un 
pasio possa organizzarsi un osercito di 30 
mila volontari, e che il gorerao dichiari di 
non saperce 

« Tosto cominciati gli arruolamenti, il 
governo incaricò i proguratori di Stato. di 


Imono tutti quelli sul conto del quali | 
0 avrà avuto dol'a buone infor- | 


Tisza avesso chiuso ua oschio, sarebbe stato | 


gheria meridionale in Serbia, dove avreb- | 


non perder di vista gli agitatori. Il proc. 
ratoro foco infatti dapprima ammonire gli 
aderenti dell'Omladina, finchè il partito di 
Miletics non si manifestò pubblicamente; 
ma era impossibile non procsdore allorchà 
a Belgrado venne fonuta un'essomblea alla 
qualo asiistovano i capi doi serbi unghoresi 
ed in cui sì adottarono i provvedimenti ne- 
cessari' por l'attunziono del progetto rela- 
tivo alla formeziono d'una legione uoghu- 
reso-sorba. 
« Dal ri 
sì chiaro che ron sì può dubitare dell'e- 
sito del processo. » 


STAMPA TURCA 

MI giornalo tureo Jitiliad pubblica un ar- 
ticolo sotto il titolo: « Quale contegno deve 
osservarsi secondo la giustizia ed il diritto 
| dalla Porta verso la Sotbia », cha dice es 
| primere nen solo un’opitiona personalo, ma 
quetla di tutto lo classi fotolligenti della 
indi anche del governo turco. 
ll giornalo suddetto crede cho per punire 
della loro ribellione allo Stato so- 
sato destituire il principo 
annettora alcuni distretti serbi ai 
eni di Nisoh, di Widdin o di Y, 
Bazar. I! rimanente dolla provincia potrebbe 
| ersora istituito sotto il nome di « Vilajot di 
| Bolgrado. » 

Questo smombramento - prague Îl gior- 
malo turco - ni vice , vin 
tervoato dell’ Europ 
| avrà per nora il diritto 
| si potrà opgorra all'aboli; 
1 dell'eutonomia della Serbia, La Porta può 
garentiro che la Sorbia narà meglio gover- 
nata è cho sarà assicurata la paco inter: 
di quest 


lo è illuminato; vi al bava e visi | 
perchè Ja suova 


Milan, 


10 delle 
potenzo cha vogliano mantenere colla forza 
l'autonomia ed i privilegi della Sorbia dopo 
oh'éisa ha violato tutti i suoi doveri, mal- 
| grado i consigli o le rimostranze dello grandi 
potonze. 


—_te-.-_ 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 20.— Dai telegrami 
ricevati oggi, e che recano la data di 
| iori, risulta che le truppe ottomane , 
sotto gli ordini di Ahmed Eyoub pascià 
e Alì Saib pascià, sono arrivato ad una 
distanza di alcuni tiri di cannone da 

Aloxinate. 

Le numerose forlificazioni oretta dui 
serbi sullo alture delle montague che do- 
minano la porta di Supoftza furono prese 

| d'assalto. 

Questi puuti, ocempati ora dai turchi, 
sono considerati come la chiave di Alexi- 
pate 

Negli scontri ch'ebbero luogo durante 
Ja marcia, le truppe ottomane s'impadro- 
nirono di un cannone e fecero alcuni 
prigioniori. 

Venezia, 21. — Oggi elbe luogo l'a- 
pertura dol Congresso e del secondo con- 


concorso ginnastiso internazionale. Par- | 


no il presidente Berti , il profetto e 

0, @ farono applauitissimi. Il 
Congresso è numeroso. Vi prendono parte 
| molti stranieri, specialmente della Sriz- 
| zera tadesca , dell’ Austria © della Ger- 
mani 

Parigi, 21. — Ieri, al banchetto dato 
a Domfront, il ministro Marcère pronun- 
2iò un discorso , nel quale affermò che 
la repubblica darà alla Francia il riposo 
che essa desidera. Soggiunso che la re- 
pubblica nn minaccia nè la proprietà , 
nè la religione, @ che la questione s0- 
ciale, come gli altri problemi, sarà ri- 
solta tossa libertà. 

Il ministro terminò dicendo che la re- 
| pubblica, cmai stabilita, rende omaggio 
{ sì maresciallo Msc-Mahon, la cui lealtà 
è un pegno di sicurezza per la repub- 
blica ed un esempio per tutti. 


Vienna 21. — La Corrispondenza 
politiva ha da Belgrado in data d'oggi 
lori i rappresentanti deli’ Inghilterra, 
della Francia, dell'Italia o delletre grandi 
potenze del Nord, hanno fatto alcune 
comunicazioni al governo per intavolare 
evontoalmente trattative di pace. 

Il ministro Ristich avrebbe promesso, 
in nome del governo, di prendere in 
soria considerazione. questo comunica» 
zioni. 

È probabile un risultato positivo delle 
condizioni eventuali per la paco, per- 
chè la Porta si Ilmita prosentemente a 
chiedere un'indnnità di guerra 0 ga- 
| ranzie affinchè la Serbia non turbi più 
la paco per l'avvenire. 

Parigi, 24. — Al banchetto di Dom- 
front, Cristophlo invitò tutti i moderati 
| ad applicara sinceramente la Costituzione, 

parlò della situazione commerciale e in- 
dustriale della Francia che propose di 
rialzara sotto il rapporto dello ferrovie. 
@ propose di migliorare la navigazione, 

Berlino, 24. — La Gasselta naz 
nale annunzia che non si creerà un mi- 
nistero delle finanze speciale per l'im- 
pero, ma che soltanto s'istituirà un di- 
patimento per le finanze nell’ ufficio 
del cancelliere. Il signor Michaelis è 
designato come direttore di questo dipar- 
| timento. 
| Costantinopoli, 24. — Baring, se- 

gretario dell'ambasciata ingleso, il quale 
fu spedito in Balgaria per farvi l’inchio- 
sta, è ritornato a Costantinopoli. 
| 11 generale Kemball, addetto militare 
all'ambasciata inglese, è partito pol quar- 
tiero generale turco di Nissa. 

L'ammiraglio inglese Drummond ri- 
| tornò a Besika. Dispaccio ole 

Costantinopoli, Y. — P- 
ficialo — o da Nissa in data del 
20: 1 turchi hanno sconfitto i serbi 
| concentrati nelle montegno presso Ale 


nto il testo della sontenta è | 


xinatz © s'impadronirono delle loro posi» 
zioni e trincee. 

Lo perdito dei serbi sono considere- 
voli. 

Costantinopoli , 21. — Il Serdar- 
Ekrem telografò che un attacco violento 
© vigoroso fu diretto ieri contro i serbi 
salle montagne a un'ora e mezza di di- 
stanza da Alexinatz, ove questi ultimi 
avevano concentrate tutte le loro forze. 
Il risultato fa una disfatta corpleta dei 
sorbi. Le truppe turche s'impadronirono 
dalla forti posizioni occupate dai serbi 
sullo montagne e presoro d'assalto le trin- 
ce che essi avevano eretto. 

Belgrado, 21. — (Dispaccia ufficiale) 
— 1 telegrammi ufficiali di Costantino. 
poli. in data del 20, sono falsi. Il pas- 
s.ggio della Morava ehbe effettivamente 
j0g0 a Mramor, per consegaenza sul ter- 
ritorio turco. L'esorcito tarco fu il primo 
giorno completamente respinto. 
vanzò ieri ad una piccola di- 
sul nostro territorio, ma questa 
mattina le nostre trappe l' hanno attac- 
cato e nuovamente respinto. Dopo mer- 
zodi i turchi ripresero l'offensiva, ma 
senza successo. Durante la lotta, che dard 
tro giorni, e malgrado il loro numero, 
che ascendova a 40,00 uomini. i turchi 
non launo potuto avvicinarsi alla forti 
ticazioni di Alexinatz e non ottennero 
altro risultato che d’incondiare i villaggi 
cristiani sui territorii turco e serbo, bar- 
barie complotamenta inutile per lo esi- 
gonza delle operazioni militari. 

Lo scontro presso Negulin, di cui parla 
un telegramma di Costantinopoli, è una 
invenzione. 

Cettigne, 21. — leri l'altro i monte- 
megrini attaccarono i turchi a Selisto, si 
impadronirono di questo villaggio 0 fe- 
cero prigionieri 45 albanesi. 
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razioni detta 6 0j0 
Seat fonia n 
Selena: 
fi 
Mo 
Segni O 


BORSA DI ROMA 
22 agosto 1870 (ore 11 12 ant.) 
la Nondita si afferma sompre 
zi esondiva 78 52 112 fine mese 
a con molto danaro a 78 62 12, let= 
7% GS. Por contante ni freo 70 40 ese 
corpon 3 gonmio 1877. 
ivnmmento richiosti i prostiti Pontifici. 
Cattolico 80 3 
Hiiount 7 
Rotlwchild 79 85, 
Le azioni del gar domandato a 585, 
NI Turco piutosto fermo 13 45 a 13 55, ma 
inopero 
lu liovo rialzo i cambi. 
Francia im 107 15. 
Londra Fm 27 15. 
Oro 21 00, 


{Oro 4 12 pom.) 
ta lisvo ronzione la Rend 
18 552 78.57 2. 
quost'ultimo prezzo. 
Il Turco pure sostenuto 13 00 a 13 70. 
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n B00| 6571 10637 


di Franci 
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Obbligazioni romano. | 25—=| 25— 
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COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CANNETO SULL'OGLIO (Provincia di Alantovi 


sesto collgio, cho volgo al dicissttosimo anzo di 
Gute celeri aio logia antrevae a la responsabilità 
vasverarsi tra i più accreditati d 


osistonza, 
del Muni 
ittori è più, 


Firsere, Roma, Napo 

Rimato picconta, Modena, Forli, Cesena, Canto, 

Oriatato, e). Seuolo elem ", piamani 
i ti 6 anne 


ROSSETTER AIHR 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
stema ROSSETTER di Nuova-York 
preparazione del chimico-farmaciata 


RANSIE 


ritto sottoposta a scrupolosa ana 
gettato egulo a quello delli 


Ja pan 
ivitture, tutto compreso (m 


dico, barbiero, pottivati 
sli abiti, o suolsture 


hi bi 


‘por malattia, 
dazimi 11 loro 


4 dolla gieventà 
ie pellicole e guaris 
odo meri 


lo malattie eutanee: della 
Î essere preforito sd © 

lo per la sun efficacia, 
‘applicazione e per l'eco 


tutruzione L. 3, 
ROMA presso l'Agonzis A_ Tab 
il Kowetter Aîbr modiante L, 


ad 


| = VANAIS SUISSE 


ndmir aon 


Trucando 
l'Acqua di 
la warca di fubbri 


How 
on de 


a la firma del preparatore, ondo 


ca 


Si consorca inal! 
rata 0 puzona, 


Promuove l'ap 
Tollerata degli 1 


“ 


Unica per La cura fer- 
ruginona a domi 


| ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


guri 


—0- 


nel Trentin 


ATO di serre ad m 
lu, u tavoline, 


legio, brando @ stofi 


AVVISO PEI C 


AVVERTENZA 
in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, 
ater, preparato dal sottoscritto, si raccomanda zi consumato! 

impedire contraffazio 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba eCapelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo ls proprietà d'im- 
pediro la caduta o promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
luto. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi | 
è costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
astuccio porta la firma ed il tiabro dell’ inven- }} 


} tore. 
refotti 12 p. pi Contro vaglia postale di Li 8 20, franco rascoman. 
a Jia retaniio per eso i trap. carico dl commit: 


ma che non han! 


rn] 


gi ICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GE 
di GAMASSINO GIOVANNI, Paste Conpo Marzio, d, Roma. 
fuzz vraato = fico © detto utero di lana paglia ® 
ver iararate 


letto compieto 0 esmapè. 


ANUTI 
Costaetico Chimico 


preparazione del Chimico-farmacista 
A. GRASSI 


i di esigere che ogni ficone 
Ai È 


di ferro con paglieriecio a 
ad uso letto con stoffa di filo 


por L. 19 50 — Letti a por- Si vendono per Wire 30. —o— ( Protzo 
rio di materassi e pagliaricoi Spedizione frauchi in provincia contro L. 
L. 5. — Dirigersi in Roma, all'Agonzia A. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


È stato pubblicato un elegante volume di circa 270 pa 
intitolato: FRA UNA COPIA E L'ALTRA, Malinconie di Fa 
riga e Scarabocchia. 

Esso cintieno due racconti calabresi, uno col titolo: 7AR 
MA IN TEMPO: l'altro: ROSSOMELILLA, bozzetto 
labres:; uno scritto: Piccinerie, quadretti di lettera 
amena, e parecchi altri lavori del medesimo genere, ne' 
lo spirito abbonda, come sbonda l’interesso noi duo 
racconti. 

Itsccomandiamo questo volume che è vendibile press 
gontia A. Taboga, via dei Prefetti, 42, p. p., Roma. 

Prezzo L. f 50 
Franco nel Regno contro L. 17 


EMILIO CASTELAR 


discorro in favore 
ELLA LIBERTÀ RELIGION 
Versione italiana di Giulio Piosini 


Franco in provincia 
Dirigardi a Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Proî 
num. 12, primo viano. 
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OPERE EDITE ED INEDITE 


GIACOMANDREA GIACOMII 


pubblicato per cora di 
Mugna © F. Dott. Coletti. 


no nulla di comune col 
ti impress 
fan 


Vol. I. Principii 
tato di Terapia Spe 
tato di Terapia Si 
tate dei soccorsi 


Un clegantissimo canapò 


per L. 88. 
—d- 


rrapeutici (»yvplicazione moccani 
‘prodotti organici morbosi Vol X Appi 
folli eccessivi 0 perniciosi del so!fato di Chi 
X VOLUMI di circa 600 pagina ciassu 


Profetti, 42. 


n 


ACQUE MINERALI 
Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 
DI 


S. CATE 


presso BORM 


pe BE Fra 
A CUCIRE A PREZZI DI FABBRICA 


L'ORIGINAL EXHRESS 


La migliore delle Macchino da 
cucire a mano, per la precisione e 
e celerità del lavoro. 
Nessuna fatica — Accessori completi — Piedistallo 
}= ju ferro — Istruzione chiara © dettagliata. 


L. 45 CON 5 GUIDE STRAORBINARIE 
e la loro superiorità e preferenza queste mac- SM 
ficate ; per garantire quindi ; & 
pubblico si avverte che tutte quelle chenon portoran= ,, 
no questa marca Sono pessime contraffazioni. ‘450 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE . 


a due fili a mano 
d elegante piedistallo In marmo. 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
ponto cssia dietro puuto, eguale dalle due parti 
della stoffo, è indiscutibilmente preferibile stando 
a sua regolarità, durata o solidità. 

Il fabbricante di questa Macchina è riuscito 
deg ad eseguire un meccanismo d'una costruzione 
PES” Gi massime semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di lavori. 

Coa guido, accessorii, e cassetta 
li 


1 perteoli e 
malati per cn 
Svitati co 


ln ces 


Stant 
chine sono siate fa 


crampi 
usati 


« Noll'intoros 


< da sifilide, che 
‘sombatteri: 


con solido e 


‘alle 2 wi sono di 


Deposito @ vendita in ROMA presso l'Agenzia 
A. Taboga, via dei Prefetti n. 12, 
in provincia si spedisce per ferrovia contro 
postale aumentato di L. 4, 50 per l’im- 
gio. 


‘Anno XX1j 


er 
STABILIMENTO IDROTERAPICO —— pate 
gi Ari Lig mer gd RT ae] 


Dottor O. B. Romanengo in Voltaggio. 


XO 
LA PIU' RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO 
e quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute 


lezza 
ta guarigione mediante le 


""DILLOLO VEGETALI 


Depurativo del sanguo © purgative 
‘efficacia ‘a Gutti 1 depura-; 


uno di quosto 
da dimonin 


ito malattie, sia nvasto dalla diugrasia 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 
‘medici che visitano anche per malallie vene 


fara. Santa Mi 
isonì. Compaire Filippo; 


sangue 


Ì 
por trent'anni 
la pratica 


A 


i Desideri 
aria della Vittoria; fard 
N. Sinimiberghi , Farmi 


ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA 


of, AUGUSTO MONTANARI 
ata 2 


‘TONIO L. 
AD ARIA CALDA, 
i 


Succ. Duca A. 

CALORIFERI 

caldamento a ventilazione 
Palazzi, 


è notevolmente 2: uso dello scuole. 


‘srguuio all'ottavo Congroso Pe- 


2. edizione correti 


premiata con modiglia d' 
pacogico (Venezia 1872) 

Prezzo L. 

ato in Previnoia Li 


na Cocharil, nuova af 


lacszione por ricaldare © togliare 


co. 
Divigera ia Messa sll'Agenzia A. Tabogs, via del! Preftti, na lo Bindo nella 
n. 12,9. P 
VIAGGIO NEI REGNI DI SIAM DI CANBODGE st 
DI LAO a Ti Madama Cristina, 97, 29 e 
e în altre parii centrali dell’ INDO-C 
del naturalista Barieo Monhet Fosso. 0 caio ca BENZINA 
20 inoisioni, 2 carte geografiche, con ritratto dall'autore Deposito prosso l'autore a Genova per 
se Ù 1.4. 1a Roma, farmacie Sini De- | quartnQue mA COMA 
Franco raccomaudato in proviuaia contro L. 4 50. sideri, Beretti, Donuti, Bakere, Bo- ‘Trota Frs Api Ai 
Ditigoni in Roma all'Agaraia Tobogs, ia de Profati, 42, p- P- putin Garinei, Gentil, Lopgi, | boga, via dei Protti, 1, Roma. 


t di sina 


EG... | ACQUA 


di colonia vei 
veda 


di G.M.F 


Di quest'scqua cotanto rinobata 
pel suo uso generale, crdiamo far 
Gora ioutilo onumerare a lungo 
i benefici effetti. Citiamo soltanto 
cl essa servo per l'uso giornalieri 
della Toeletta, per nrofumare fo 


atuazo, © Taria viziata 
degli sppartameonti 

È pare ottimo preservativo duran- 
to le epidemie sese 86te 


Prezzo del Flacon grande L. 2. 
piccolo» I 


Acquistandono 6 Placons ri so- 
sorda lo sconto del 15 010. 


ovo harvi ferro 


Rivolgorsi alla Ditta concessio 
ria Gambaro n. 


TIserismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Jpocondria, i Catarri nacho crenisi, 
lo uffzioni dei Nervi, del Fegato, dol Cuore, e dolla Vescica, dollo Emor. 
" la Digestione lonta difficile, @ tatto lo malattio dipondenti da povortà di 
‘esatintato della Acque Acidulo Marziale Gazoso della Fonte di Santa Caterina. 
A. MANZONI e C., Milano, ed al deposito in Roma, Far. Reala Garaeri 
‘ Pan Caffaro], Corio, 20. — Vondonsi anche in futte lo primario Farmacie d'talin 


Das - Ea Gil 


guariscono coll’ 


con sei cariche unito 


REVOLVERS A SEI COLPI 


della rinomata fabbrica 


GUNTHER DI LIEGI (Belgi 
con movimento continuo e perfezionato con tamburro 
ciaio fuso garantito, con canna rigata, del calibro di 7 


metri al prezzo di 
LIRE 16 


con 6 cariche unite 
NB. con impugnatura di ebano intagliato L. 20. 

Detti con incisioni e linea di precisione e rinforzo L. 
Detti elegantissimi in Nikel (inossidabili) L. 35 sempr 
6 cariche unite. 

Per garanzia di perfetta costruzione ogni revolver porta Za marca di prova della 


Dirigorsi all'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 42, p. p., Roma. Si 
ballati per tatto il Regno restando il trasporto a carico Re 'eommittanti, 


Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato S.I 
Tutti Fotosrafi!! 

SI È TROVATO 
ini, fotografie, incisioni, 
amato fofesipia. Basta nvoro 
neo serate page dn an 
gui ce. Mavi ca pan ‘che accompagna ciascuu apparecchio per netta 

Questa invenzione sorpassa lulle quelle che si son fatte fino ad 
per In semplicità che per la perfezione delle copie ottenute. 

L'apparecchio è chiuso in una piccula scatola ed è fornito di carta por riprodurro noi esompli 
è dello materie chimiche 6 fotografiche necessario all'oporazione. 


Prezzo dell'apparecchio L. b. 


Si spedisco per forrovia contro vaglia postale. Dirigere lo domande all'Agenzia A. Tabogn, vis 


cere I NONDIT CANI 


ACQUA GAIA RIGENERA: DI 


Quest do la el 

uest'acqua consorrando la sanità della pello rinvigorisce 

adi etazio Toro"D eaiore prtniive Mat esaltano rta 
di Non annerisco labi 


fl modo di riprodurre 4smtamsar 
nuovo appareschio fotografico 


ciullo, può, senza | 
Jasterd 


GOTTA 


pi 
to meno tracce di 


irrita la coto, anzi riufroscandoli n 
ci n ola Roe permetto 


dell ro cutanoe, 
che mantiene alla pello, il capello 
non diventa puato arsiccia como d'ordinario fanno le altre 


anti 
Ogni hettigi con istruzione L. 3 

Vendita in Roma preao Pipes A. Taboge, via dei Prof 
Deposito in tutto le principali ei ql 


RIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUOAZI[ 
VIAGGI STRAORDIN, 
Dalla Terra alla Roe, Trgito diretto ia 97 on 


i 


